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PARTE UFFIGALR
Il Kum. 176 (Serie seconda) Jella Raccolta

uj)!ciale delle leg¿i e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE B
PER GRAZIA DI DIO E PERVOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITAIJA.
Visto il Nostro decreto in data 11 novem-

bre.1870;
Sentito 11 parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro segreta-

rio di Stato per gli Afari della Guerra,
Abbiamo dearetato e decretismo:
Articolo unico. Alla tabella del personale

della direzione dei Depositi di allevamento en-
valli per uso militare, annessa al sopracitato
Nostro decreto tielP11 novembre 1870, a ag-
giunto uno scrivano per ogni Deposito, coll'an-
nas paga di L 900 (Lire novecento) e coi van-
taggi stabiliti dalla detta tabella poi sotto-a-
genti di campagna.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta uñiciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenza addi 26 marzo 1871.

VITTORIO EKANUELE.
Ricorrr.

Il B.XXXV (Serie f, parte supplementare)
della Raccolta stjieiale delle leggi e dei decreti
del Alegno contiene il segueste decreto:

VITIORIO EMANUELE II
PR 6RAZI& DI DIO E PER TOLONTÄ DELL& NAZIONE

na n'rratra.
Vedate le deliberazioni prese dalPassembles

generale dei soci della Cassa di risparmio di
Perugia nelle adunanze 24 e 31 marzo 1870;
Sulla proposta del Ministro di Agrienita

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato edecretismo:
Articolo unico. È approvato il nuovo statuto

fondamentale della Cassa di risparmio di Pe-
rugia, visto d'ordine Nostro dal Ministro pre-
detto, con che vi siano introdotte le seguenti
modificazioni:
All'articolo 3 ò sostituito ilseguente:
« Articolo 3. Il fondo sociale della Cassa

t iene costituito dall'importare delle azioni pri-
mitive, salvo quanto viene stabilito all'articolo
6, e dal valore delle azioni che si emettono a
tenore de1Particolo 4.
Vi sara inoltre un fondo di riserva costituito

dagli utili sopravanzati alle spese nel giro degli
anni deoorsi dalla prima istituzione della Cassa
fino ad oggi, salvo il disposto delParticolo 17. »

AlParticolo 10 & sostituito il seguente:
« Articolo 10. La Cassa di risparmio vietie

presiehuta e diretta da un Consiglio d'ammi-
nistrazione di dodici componenti scelti fra i
BOCI, O 8080 un Ÿr#Bidente, an Vice-Presidente,
sei Consiglieri, un Segretario, un Vice-Segreta-
rio, un Ragioniere e un Cassiere.
I componenti il Consiglio d'ammini6ÉrBEÍOBS

dureranno in afScio due anni. Ogni anno si deve
procedere all'elezione di una metà dei compo-
nenti medesimi. La loro opera e onninamente
gratuita. »

Ordiniarpo che il presente decreto, plunito
del sigllo dello Stato, sÌa inserto ieda Rac-
colta ufBciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 26 niarzo 1871.

VITTORIO FARANUELE.
Casraoxor.a.

Il N. XXXVI (Serie 2•, partesupplemotare)
della Raccolta ufficiale delle leggie dei decreti
del Regno contiene il seguente decrego:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZI& D1 DIO E PER VOLONTÀDELLANAZIONE

RE D'ITALIA.
Visti gli statuti e gli atti relativi alla costitu-

zione della Società anonima, colla denomina-
zione di Forno lialiano sistema Chinaglid, isti-
tuita allo scopo di costruire una fornace per.la
cottura dei materiali laterizi e della calce, di
comprare e vendere legoame da costruzione e

t'a lavoro, e di stabilire altre industrie affini;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com.

mercio ;
Vistii Reali decreti del 30 dicembre 1865,

numero 2727, e del 5 settembre 1869, nu-
mero 6256;
Sulla proposta del Mmistro d'Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per azioni nomi•

native, sedente in Alba sotto la denominazione
di Forno Italiano sistema Chinaglia, costitui-
tasi enn atto pubblico del di 30 ottobre 1870,

rogato Vivalda, numero 891 di repertorio, è an-
torizzata ; e gli statati sociali facienti parte in-
tegrante delPatto costitutivo sono approvati con
le infraprescritte modiGeazioni.
Art. 2. Le modificazioni da introdursi nello

statuto della Societa sono le seguenti:
a) In fine dell'articolo 8 sono aggiunte queste

parole: a previa Fosservanza delle disposizioni
contenute negli articoli 153 e lot del Codice di

commercio. »

b) L'articolo 17 & riformato in questi termini:
« Art. 17. I componenti la direzione durano

in carica due anni e sono rinnovati per meth
ogni anno secondo la loro anzianità. Nel 1°
anno i quattro da rianovarsi sono estratti a
sorte. Gli uscenti possono essere sempre rie-
letti. »

c) In fine dell'articolo 27 è aggiunta questa
disposizione: «

« Però nei casi previsti dall'articolo 148 del
Codice di commercio l'assemblea generale ha
facoltà di nominarsi volta per volta il preei-
dente. »

d) In fine dell'articolo 29 sono aggiuntoqueste
parole: a sono soggette all'approvazione go-
vernativa le deliberazioni sulla proro8a della
durata sociale, sull'aumento del capitalee sulle
riforme dello statuto. »

Art. 3. La Societå contribuirà nelle spese
degli uffici d'ispezione per annue lirecinquanta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 19 marzo 1871.

VITTORIO EHANUEIÆ.
CASTAGNOM.

S. M. sopra proposta del Ministro della
Guerra ha fatto le seguenti disposizioni:

Per RR. decreti del 5 febbraio 1871:
: ..u.a..wnes «.pu..r non arma m xanteria

in aspettativa per tidazione di corgo sono tra-
eferti nello stato maggiore de!Ie piazze, conti-
nuando in aspettativa per riduzione di corpo
colPannua paga per ciascuno indicata, a norma
della legge 25 maggio 1852, a far tempo dal 16
del corrente mese:

Amadori Luigi lire 1800 ;
Conti Giuseppe lire 1300 ;
De Angelis Francesco lire 1300;
Michon Olandio lire 1300;
Canta Carlo Giuseppe lire 1300;
Montanari Gaspare lire 1800;
Cautelli Ignano life 1300;
Stockler nob. Antonio lire 1300;
Caire Giovanni lire 1300;
Roddi Felice lire 1300;
De Carolis Emilio lire 1300 ·

Pepoli barone di Rabici Piet'ro lire 1200;
Mangani Pasquale lire 1200;
Cheli Carlo lire 1200;
Stain1 Francesco Saverio lire 1200;
Baimandi Raimondo lire 1200;
Riotta Calogero lire 1200;
Grafügna Clearco lire 1200;
Cattaneo ear..Alessandro lire 1200;
Croatti Giuseppe lire 1200;
Buscemi Francesco lire 1200;
La Regina Giuseppe lire 1200;
Berardi Narciso lire 1200;
Di Bella Andrea lire 1200;
Bilipreadi Francesco lire 1200;
Guarini Carmelo lire 1200;
Laderón:ia Raffaele lire 1200;
Malicia Filippo lire 1200;
De Francesoni cav. Gaspare lire 1200;
.Tamn Bonaventurg lire 1200;
Merlino Antpoio.lire 1200;
Fontana Vincenso Francesco lire 1200;
Boveri Gaetano þre 1200;
Martin-Fallot cav. Andrea lire 1200;
Frigerio Enrico Jire 1200;
Greco Paolo Pietro lire 1200;
Ardizzone Francesco lire 1200;
Devita Cesare lire 1200;
Manin cav. Giorgio I)aniele, colonnello nel-

liarma di fanteria applicato al corptr di státo
maggiore, collocato inaspettativa per ridazione
di corpo co1Panana paga di lire 8800 ed una
razione di foraggio al giorno a norma deÚa
legge 25 maggio 1852 a far tempo dal 16 vol-
gente me68
Feiër de Buk Anterigo, luogotenente nel

46° regg. fanteria, collocato in aspettativa per
mfermitä temporarie non provenienti dal ser-
vizio coll'annua paga di lire 1080 a norma come

A o1Ìni Vindebžo, sottotenente nel 40°reg-
gimento fanteria, id. coll'annua paga di L. 960;
Galasso Alfredo, id, nel 14• id., id id.;
Ungaro Enrico, luogotenente nell'arma di

fanteria (6' regg. bersaglieri) in aspettativa per
motivi di famiglia, ßispensato dal servizio in
60guiŠO 8 7010018714 ÖÍmiBBiOBO;
Bettoni Vincenzo, capitano nel 60° regg. fan-

teria, id.id.;
Trabucco Gio. Giacomo sottotenente nel 59°

id., id, id.;
Carretto Carlo, id. nel 60° id , id. id.
Gironi Edoardo, id. nel 9 reggimento bersa-

glieri, id.id.
I sottodescritti maggiori nell'arma di fanteria

sono promossi al grado di luogotenente colon.
nello nell'arma stessa colla pagae vantaggi sta-

biliti dai RR. decreti 15 marzo 1880 e 10 no-
vembre 1867 a far tempodal1*marzoprossimo
e sono destinati ai corpi perainstano indicati:
Matteræsi car. Ernesto, maggiore nel 13·

reggimento fanteria, destinato al 49' regg. fan-
tena;
Montemaior marchese Lorenzo, id. nel 8° id.,

id. al 3· id.;
Begni car.Gio. Battista, id. nel 47* id., id. al

34•id.;
Mirri car. Giuseppe, id. nei 53° id., id. al 54°

idem;
Salterio car. Nazzaro, id. nel 14° id., id. al

51• id.;
Morici car. Antonio, id. nel 7° regg. grana-

tieri, id. al 5° regg. granatieri.
I sottodescritti capitani nell'arma di fanteria

sono promossi al grado di maggiore nell'arma
stessa colla paga evantaggi stabiliti daiRB. de-
creti 15 marzo 1860 e 24 giugno 1869 a far
tempo dal 1•marzo prossimo e sono destinati ai
reggimenti per ciascuno indicati:
Mori Antonio, capitano nel 18• regg. fanteria,

destinato al 1° regg. fanteris (1• turno);

27P i Gio. Battista, id. hel 19•id., id. al

RemedËRaffaele, id. nel 28' id., id. al 24•
id. id.
Casini Francesco Lorenzo, id. nel 18° id., id.

al 64• id. id.;
Rimediotti Eustacchio, capitano nel 62• id.,

id. 62 id. id.;
Vistarini nobile Francesco, id. 61• id., id.

7° id. id.;
Gagliani Samuele Giuseppe, id. nel 65• id.,

id. 66•id. id.;
Reggio car. Angelo, id. nel 65•id., id. 1* id. id.
FabbriniAgostino,id.ne133•id.,ië.33'id.id.
Spreafico cay. Cristoforo, id. nel 40' id., id.

39• id. ii.;
Taglietti cav. Francesco, id. nel 57° id., id.

57• id. id.;
Ferrari cav. Giuseppe, id. nel 10' id., id.

9° id. id.;
Rota car. Giuseppe, id. nel 38• id., id. al

37• id. id.;
Ballio cav. Giuseppe, id. nel 41' i&, id. al

41° id. id ;

Brazzese Vincenzo, capitano nel 45° regg.
fanteria, collocato a riposo in seguito a suado·
manda per anzianità di servizio e per ragione
di salute ed ammesso a far valere i titoli al

conseguimento di pensione a datare dal 16 feb-
braio 1871;
Frascoli Giovanni Battista, maggiore dell'ar-

ma di fanteria in aspettativa, collocato a ri-
poso per anzianità di servizio ed ammessoa far
valere i titoli al consegmmento di pensione a

datare dal 17 febbraio 1871;
Perobelli car. Giovanni, id id. id., id. id.; .

Bondi Feliciano, capitano nell'arma id. id.,
id. id ;
Dutto Carlo, capitanonell'arma id. id., id. id.;
Pitzolo cav. Giuseppessottotente nelót*regg.

fanteria,,collocato in taforma per infermità non
provenienti dal servirão ed ammesso ajar va-
lere i titoli al conseguimento del trattamento |
che gli compete päilegge à däGe BalTO feb- |
braio 1811;
Ravatzini car. Francesco, maggiore nelParma

di fanteria in aspettativa, collocatoa riposo per
anzianità di servizio e per ragione di eta ed am- .
messo a far valere i titoli al conseguimento di
pensione a datare dal 16 febbraio 1871 e pro-
mosso ufficiale dell'Ordine della Coronad'Italia.

Per RR. decreti 12 febbraio 1871:
Clivio car. Isaia, maggiore nel (2* regg. di

fanteria, collocato in aspettativa per mfermitä
temporarie non provenienti dal servizio coll'an-
nua paga di lire 2,000 ed una tazione di forag-
gioalgiornoy norma della legge 25 túaggio 1852
a far tempo dal 16 volg. mese;
Rorgazzi nob. Francesco, luogotenente nel

42• regg. fanteria, i4. paga di lire 1,080;
, Caggiano Archidame, luogotenente nel 62°
regg. fanteria,id. paga di lire 1,060;
Montani Celestino, sottotenente neÍ l' regg.

granatieri, collopato m aspettativa ppy infermitä
non provenienti dal servizio coll'annua paga di
lire 960 a norma della legge 25 maggio 1852 a
far tempo dal 16 volg. mese;
Serio Giuseppe, sottotenente di fanteria (di-

stretto di Firenze), id, id.
Rolland Onoratp, sottotenente nel 41° regg.

fanteria, rimosso dal grado e dall'unpiego in sa-
guito a pareredi un Consiglio di disciplina ed
ammesso a far valere i suoi titoli per conse-
gaire l'assegnamento che possa competergli giu-
sta la legge 25 maggio 1851 sullo stato degli
ufficiali;
jicaletta Agtonio, sottotenente nel 69° tegg.

Ìanteria, dippensato dal servizio in seguito a vo-

lontaria dimissione ;
DeVecchis Vincenzo, sottotenente nel 3° regg.

granafieri, id. id.
Per RR. decreti del 5 febbraio 1871:

Ú'HamillydeChevilly cav. Luigi, luogotenente
colonnello di fanteria in aspettativa, collocatoa
riposo in 6eguito a sua domanda per anzianità
di servizio e¢ ammessoa far valere i títoli a con-
seguimento di pensione a datare dal 16 febbraio
1871 e promosso ufficiale nell'Ordine della Co-
rona d'Italia.

Con R decreto in data 19 marzo 1871 sulla
proposta del Ministro della Marina è stato re-
vocato il R. decreto del 26 febbraio 1871 con

cui De Angelis Achille, ministro delle zavorre
aCivitavecchia,eranominato applicato di porto,
ed egli venne invece collocato a riposo per dia-
pensa dal servizio ed ammesso a far valere i ti-

tolipel conseguimento della pensione che possa
competergli a forma di legge.

Sulla proposta del MinistroSegretario di Stato
per gli affari della guerra S. M. ha in udienza
del 12 aprile 1871fatto le seguenti disposizioni:
Marro car. Carlo,colonnello nell'arma d'arti-

glieria, nominato direttore territoriale d'arti-
glieria in Venezia;
Berta Giovanni, luogotenente nelParma d'ar-

tiglieria (compagnie del treno), collocato in
aspettativa per infermitä temporarie non pro-
venienti dal servizio.

Elenco di disposizioni state fatte nel per-
sonale giudiziario:

Con RR. decreti 24 febbraio 1871:
Paolocci Agostino, giudicedel tribunale civile

e criminale di Civitavecchia, collocato a riposo
a sua domanda;
ProtaniPomponio, giudiceprocessante presso
il tribunale civile e criminale di Frosinone, di-
spensato da ulteriore servizio.

Con RR. decreti 5 marzo 1871:
Delitala Boyl car. Vittorio, presidente del

tribunale di Salazzo, tramatato m Cuneo;
Dal Corno cav. Lodovico, procuratore del Re

a Mondovì, nominato presidente al tribunale di
Saluzzo;
Buongiovanni Francesco, giudice al tribu-

nale di lgondori, nominato vicepresidente con
incarico di reggere la presidenza del tribunale
stesso di Mondovi;
Sabato Antonio, id. di Taranto, nominato

vicepresidente del tribunale di Trani;
Marchemini Rodolfo, id. di Bologna, id. di

Bologna;
Rota Alessandro, id. di Taranto, tramatato I

in Alba ;
Fissore Domenico, id. di Biella, id.in Fermo;
Pipia Francesco, id. di Fermo, id. inBiella;
De Cesare Gennaro, id, di Santa Maria Capua

Vetere applicato alPuffisio d'istruzione penale,
incaricato della istruzione de' processi penali;
Del Santo Giuseppe, id. di Benevento incari-

cato dell'istruzione penale, tramatato in Sants
Afaria ed applicato all'uffisio d'istruzione pe-
Anselmi Rafaele, giudice del tribunale di Be-

nevento applicatoall'uffizio d'istruzione penale,
incaricato della istruzione penale presso lo
stesso tribunale;
Galatro Giovanni,id. diSant'Angelo dqi Lom-

bardi incaricato della istrazione penale, tramu-
tato in Benevento ed applicato all'affisio d'i-
struzione penale;
Rossetti Giuseppe, id. di Aquila, id. in San-

t'Angelo dei Lombardi con incarico della istra.
zione dei processi penali;
Magnani Francesco, sostituto procuratore

del Re a Salerno, tramutato in Santa Maria Ca-
paa Vetere;
Casaburi Vincenso, id. in Santa Maria Capua

Vetere,id. in Salerno;
Labollita Nicola, aggiunto giudiziario presso
il tribunale civile e correzionale di Salerno, tra-
mutato a Lucca con lo stipendio di pianta;
Clerici Angelo, pretore del mandamanta di

Saluzzo, nominato giudice del tribunale civile e

correzionale di Taranto;
Molinari Francesco, id. di Grosseto, nomi-

nato aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
vile e correzionale d'Acqui.

Con Minigteriale decreto 6 marzo 1871:

Laboliita Nicaiaggiunto giudiziario pie680
il tribunale civile e correzionale di Luccatap-
plicate all'uffizio del Pubblico Ministero presso
lo stesso tribunale.

Con RB. decreti 9 marzo 811:

Guerrieri Raffaele, giudicedel triþµqqle civilg
e correzionale di Potenza, nominatogigdice del
tribunale civile e criminale di Civitavecchia;
DeGiovannini Giovanni, aggianto giudiziario

applicato al Pubblico Ministero presso il tribu-
nale.civile e correzionale di Cuneo, tramatato
in Aosta con lo stipendio di pianta

,,

Muredda Gaetano, giudice del tri unatecivile
e correzionale di Casale, collocato a riposo a
888 istBBES;
Cafâ Michele, iò. di Lodi, id. id.

Dog RR. ilecreti 14 marzo 1871:
Biella cay. Gio. Battisia, vicepresidente del

tribunale civile e correzionale di Mdano, inc%-
ricato di reggere la presidenza del trikanale ci-
vile e correzionale di Lecco;
Zavattaro Pietro, giudice al tribunale civile e

correzionale d'Asti, tramutato a Caktlé;
Giardino Carlo, pretore ad Asti, nominato

giudíce del tribunale civile e correzionale di
Asti;
Seneci Gineèppe, id. a Chiari, id. di Crema;
Pinaroli Eugenio, id. a Rivergaro, nominato

aggiunto giudiziatto presso il tribunale civile e

correzionale di Milano.
Con RR. decreti 19 marzo 1871:

Ferri cav. Gaetano, prdenratore del Re ad

Arezzo, collocato a riposo a sua domanda;
Ovidi Francesco, giudice processante del tri-

bunale civile e criminale di Roma, id. id.;
Interlandi Rosario, presidente del tribunale

civile e correzionale di Galtagirone, tramatato
in Catania;
Tumminelli Ignazio, id. di Siracusa, id. in

Palermo ;
Musi Tito, id. di Rieti, id. in Spoleto;
Crocchi Tommaso, id. di Spoleto, id. in Roces

S. Casciano.
Boari Vito, id. di Rocca S. Casciano, id. in

Grosseto;
Vasta Ignazio, id. di Grosseto, id, in Ascoli

Piceno;
Restori Pietro, giudice del tribunale civile e

correzionale di Piacenza, nominato vicepresi-
dente reggente la presidenza del tribunale civile
e correzionale di Rieti
Massarini Leandro, Ìë. di Ancons, id. di Ca-

mermo;
Scorcelletti Luigi, id. di Rieti, tramutata in

Ancona;
Sozzi Lodovico, id. di San Ministo, id. im Fi-

renze;
Montalbano Placido, id. di Grosseto, id. id.;
Barbera Giambattista, id. di Caltanissetts'

id. in Težmini Imerese;
Mazzoleni Angelo, sostituto procuratore del

Re ad Ancona, nominato giudicedi quello stesso
tribunale
Cocco cea Bonifacio, sostituto enratore

fielRepresso il tribunale di Melli o tent-
poraneamente alla proonri del Potenza,
tramutato in Grossetto;
Cavalli Carlo, id. di Cosenza, id. in Modena;
Criscuolo Federico, id. in Girgenti, id, in

Ancona ;
Bonini Agostino, pretore del mandamania di

Iesi, nominato giudice del tribunale civile e cor-
rezionale di Spoleto;
Prampolini Giuseppe, id. del 2• mana•=ento

di Ancona, id. di Fermo;
Biondi Enrico, id. del mandamento Capan-

nori 2°, id. di Grrosseto;
Romeo Gaetano, id. di AIì, id. di Mistretts;
Bernardi Pietro, id. di Stradella, id. di Mon-

Orlando, id. di Prato città, ii. di
8. Miniato;
Mazzarolli Carlo, aggiunto giudisiario al tri•

banale provinoiale di Udine applicato tempon-
neamente alla procura del Re presso il tribu•
nale di Rieti, nominato sostituto procuratore
del Re presso il tribunale civile e correzionale
di Cosenza;
Ingarrica Vincenzo, ii. al tribunale civile e

correzionale di Napoli, id,in Malfi;
Savio Vincenso, già uditore ed ora applicato

di 2· classe alsMinistero di Grazia e Giustizia e
de' Culti, id. in Teramo •

Corolli bledardo, am¡i'unto giudiziario al tri-
bunale civile e correzzonale di Voghera, nomi-
nato giudice del tribunale civile e correzionale
di Potenza; ........-, -- - --

I Gustaro, id. di Firenze, id.
di Grosseto ;
Mezzacapo Gabriele , sostituto procuratore

del Re a Salerno, nominato reggente la procura
del Re di Lagonegro;
Tramontano Giovanni, id. inAvellino, tramu-

tato in Salerno
Ricciati NicË, id. in Teramo, id. in Avel-

lino ;
Figliolla Francesco Saverio, giudice del triba-

nale di commercio di Fogg gonfermato nella
stessa carica pel triennio aat 1871þ 1873;
La Stella cav. Felice, commerciante, domi-

nato giudide suþplente del tiibunale di commer-
cio di Foggia pel triennio dal 1871 al 1873 ¡
Falcone Nicola, präctratore dellte a Trani,

tžamutato mlovamente ¡iresào 11 tribunale di
Chieti rimanendo revocato il deciëto 24 feb-
braio ultimo nella parte che lo rignaida.

Con BB. decreti 26 marzo 1871:
Caselli car. Enrico, presigènte ¢el tribunale

di Cassino congrado e titolo di consigliere d'ap-
pello, triinintiitö la Balialfiliià Osþua Vetere;
GrimaldiVincenzo,proctiratore del Bepresso

il tribunale civile e correzionale di Gassino, no-
minato presidente di quella stesso tribunale;
OerioNicola, id. diSala, tramatato in Cassino;
Bosco car. Giuseppa Maria, presidente del

tribunale civile e correzionale di Campobasso¡
tramutato in Beneventap .

Nappi Giuseppe , giudice del tribunale ci-
Vile e correzionale di Salerno, notninety reg-
gente la preenra del Re preliso il tribunale da
Sala; , en

Lombardo Giambattista, sostituto.,peqcura-
tore del Re a Trapani, tramatataA PAlerma
Bassi Achille, giudice del tribunale ctrilÊ e

correzionale di Sarzana , tramutato a Masti
Carrara;
Levrero Giuseppe, id. 4 Massa Carrara, id.

Sarzana;
Bernardini Teodoro, id. di Grosseto, ii. a

Arezzo;
De Gaspari car. Marcello, id. di Potenza, id.

a Salerno ;
Ardizzone Antonino, ptetbte di Vittoria, tio-

minato adstituto procuratointiel He aGirgenti;
Terranova Lmgi, id. di Montemaggiore, no-

minato giudice Bel tribunale civile e correzio-
nale dinGi à tia Luigi, id. di Canicatti, id.
di CËtanissetta;
Barraco Salfatore, id. diMorreale, lid. ii. ed

applicato all'affizio d'istratione pelale ;
Barba Pietro, id. di priorato in Messins, tio•

minato giudice del tribunale civile e correzio-
nale di Girgenti.
Con Ministeriale decreto del 1•aprile 1871:
Scalfati Pasquale, aggiunto giudizièrioþreaso
il tribunale cinle e correzionale di Santahtarla
Capua Vetere, applicato all'uffisio del Pubblico
Ministero presso quel tribunale medesimo.

Elenco di disposizioni state fatte nel perso-
nale giudiziario :

Con decreto Ministeriale del 18 marzo 1871:
Hubri Carlo, vicacineelliere al 2• mands-

mento di Alessandria, sospeso dall'esercizio
delle sue funzioni.
Con decreto Ministatiale del 25 marzo 1871:
Montemerlo Aleesándro, cancelliere della

pretura di Borgo Ticino, sospeso dall'esercizio
delle sue funzioni.
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Oca RR. decretí del 26 marzo 1871:
Gardone Filippo, vicecancelliere al 1° man-

damento di Livorno, tramatato a quello di Bib-
biena con incarico direggerne la cancelleria;
Bonaguidi Au to, id. del tribunale di Gros-

seto sospeso carica, richiamato in servi-

zio colla qualità di vicecancelliere nel 1° man-
damento di Livorno;
Grossi Tommaso, cancelliere del tribunale di

Siena sospeso dalla carica, id. id. alla Corte
d'appe?lo di Firenze;

Ce raro Agostino, vicecancelliere aggiunto
alla Corte d'appello di Catania, nominato vice-
cancelliere al tribunale civile e correzionale di
Catania;
Batnati Comitini Luigi, vicecancelliere nella

pretora Duomo in Catania, nominato vicecan-
celliere oggiunto alla Corte d'appello diCatania;
Bellotti Fortunat6, id. di Rodi, nominato

cancelbere della pretara diRammaces;
Calcagni Giuseppe, cancelliere della pretura

di Rodi, tramutato a quella di Deliceto;
Basso Nicola, id. di Deliceto, id. di Rodi;
Cecconi Luigi, id. 3• di Roma, id. Nord di

Parma;
Piselli Alberto, cancelliere del tribunale di

Roccaßan Casciano, collocato a riposo in se·

gnito a sua domanda ;
Vacanti Cristoforo, vicecancelliere nel triba-

nale di Breno, id.;
Amenta Domenico, cancelliere della pretura

di Belpasso, id.;
Alesi Benedetto, cancelliere della cessata

ginsdicenza di Ceccano, id.;
Neloni Domenico, cancelliere della pretura di

Oschiri, id. d'afâcio;
Floris-Ibba Efisio, id. di Selargius, id. id.;
Dore Alorongin Pietro, id. di Alghero, id. id.;
Alibrandi Valerio, secondo sostituto cancel-

liere del soppresso tribanale della Rota in
Roma, dispensato dal servizio.
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AIINISTERO DELLA GUERRA.

Nouxsper gli esami di concorso all'ammissione
ad Collegio militare in Napoli nell'anno
1671.

(Segregaristo le, sfjeio operazioni mthtari,
e di stato staggiore).

Firenze, 17 marzo 1871.
§. 1. - Esami.

1. Luoghiedepoche degli esami. - Gli esa-
mi di concorso per l'ammissione nel Collegio
militare in quest'anno avranno luogo nelle città
ed alle opoche seguenti:
A Torino presso la Regia militare Accademia,

dal 10 al 30 luglio;
A Napoli presso il Collegio militare, dal 6 al

25 agosto;
A Modena presso la Scuola militare di fante-

ria e di cavalleria, dal 1• al 20 settembre.
2. Come dati gli esami. - Gli esami saranno

dati da Commisatoni nominate da questo Mini-
stero, e sui programmi n. 1 e n. 3 prescritti dal
regolamento per gli Istituti d'istruzione ed edu-
cazione militan apÿrovati con Regio decreto 3

apri:e 1870 annesst alle presenti Norme.
'L'esame di lingua italiana consisterà in una

1-. In suoriffn ad in una prova orale. Per la
di he amplificazioneavoce. La prova orale
vol rå su tre punti dal programma n. I estratti
a sorte.
L'emme ü'aritmetica è orale: volgerà su tre

punti del programma n. 3 estratti a sorte.
La votazione degli esaminatori è segrets, e

verrå fatta mediante punti di merito tra l'1 e
il 20.
Saranno fatte due votazioni, l'ana perl'esame

di lingua italiana, e l'altra per quello d'aritme.

Verrà dichiarato inammessibile il candidato
che in ognuna delle due votazioni nonabbia ot-
tenuto almeno 10 punti da ciascuno degli esa-
minatori.

.

S. Ölassißessione. - Terminati gli esami
sarà fatta la classificazione di merito dei candi-
dati mediante la somma dei puntiottenuti: non
meno di cento venti dei prion classificati tra gli
ammessibili saranno accettati nel Collegio mili-
tare, ed i loro nomi verranno pubblicati nella
assetta Ufßeiale verso la metà di ottobre.
2.- Condizioni e modo d'ammissione.

4. Condizioni. - Peraspirareall'ammissione
nel Collegio militare richiedesi nei giovani:
a) Di essere regnicoli;
b) Di avere compiata l'età di 13 anni e non

superata quella di 16 anni al l' di agosto del-
l'anno inai ha luogo l'ammissione;
c) Di avere avuto il vaiolo, o di essere stati

vaccinati;
st) Di risultare di costituzione robusta, svi-

Itippata, e scevra di difetti che possano poi ren-
dere inabile al servizio militare;
¶i avere la statura di almeno metri I 36 a 13
gif d'età; e ad eth maggiore la statura di 1 36
cmeiltata di tente volte millimetri 3, 5 quanti
i inesi oltre il IS• anno.
Di poter leg ,occhio nudo gli ordinari

caratteri di stampa ana þstanza minima di 25
centimetri dall'occhio.
e) Di superare gli esami stabiliti.
Non si richiede l'attestato di licenza ginnG

siale o d'ammissione ad an Istittito tecnico.

5 Domando per Tammissione agli esami. -
Le domande per l'ammissione vanno trasmesse
franche di posta al Comando generale della di-
visione 2nihtare territoriale in cui gli aspiranti
hanno domicilio, non più tardi del 25 maggio
ygnturo , dopo questa data le domande saranno
assolutamente respinte, e saranno considerate
come non avvenute quelle che fossero dirette ad
altra autorità militare, che non a quella suin-
dicata.
La domanda dovrà essere estesa su carta da

bollo da lire 1; dovrà indicare precisamente il
nome, cognome e recapito domiciliare del padre,
della madre o del tutore dell'aspirante, ed es-
sete corredata dei seguenti documenti:
a) Atto di nascita;
b) Certificato di soferto vainolo o di vacina-

zone.
Saa domanda sarà specificato presso quale

degli leituti citati al n. 1 l'aspirante intende

presentarsi agli esami.
(i. Visita medico chirurgica.- Per accertare

se l'aspirante soddisfa alle condizioni di cui al

capoverso d) del n. 4 li verra sottoposto ad
appouta visita medico-c ca.

Questa visita potrà essere passata a sua scelta
tra 11 10 ed il 25 maggio presso il Comando ge-
zarale della divisione militare territoriale, oye

è domiciliato, ovvero il giorno prima degli esa-
mi presso l'Istituto mibtare ove gli esann stessi
sona dati.
7. Corso deNe domande.- I Comandi gene-

rali di divisione si accerteranno che le domande
siano compilate a dovere e regolari e vahdi i
documenti annessi, respingendo quelli che non
lo fossero; ed il 5 del mese di giugno spediranno
a questo Ministero le domande e documenti de-
Eli aspiranti agli esami, aggmngendo la dichia-
razione medico-chirurgica per quelli che vi sa-
ranno stati soggetti.
8. S'mtende che gli aspiranti che non saranno

giudicati idonei in questavisita medicadovranno
esserne subito avvisati, le loro domande d'am-
missione non potendo avere ulteriore seguito.
Potranno però in seguito di loro domanda

che dovrà essere trasmessa al Ministero non più
tardi del 5 giugno essere autorizzati a presen-
tarsi a proprie spese avanti il Consiglio supe-
riore militare di sanità per essere sottoposti ad
una nuova visita, il cui risultato sarà definitivo
ed inappellabile.
9. Avviso sulla Gazzetta Ufdelale del Regno.
- Per cura di questo Ministero, verso la metà
del mese di giugno, saranno pubblicati sulla
Gassetta Ufßeiale del Regno i nomi dei giova-
netti ammessi agli esamidi concorso, e tale pub-
blicazione servirà loro d'avviso che possono pre-
sentarsi agli esami nel luogo e nell'epoca per
cui avranno fatto domanda.

§ 3. - Presentazione agli esami.
10. I giovani ammessi agli esami dovranno

presentarsi all'Istituto presso cui devono subire
gli esami, il giorno prima di quello fissato dal
numero 1.
Coloro che per circostanze plausibili non po-

tesseropresentarsinel giornoprescritto, saranno
ammessi a subire gli esami anche nei giorni
successivi, purchè la Commissione non abbia per
questo da prolungare il suo lavoro oltre il ter-
mine fissato dal n° 1.
11. 11 giovane ammesso ad una sede d'esami

e che avesse mancato di presentarsi nel termine
di tempo prestabilito, non potrà essere ammesso
ad altra sede d'esami senza speciale autorizza-
zione di questo Ministero, a conseguir la quale
occorrerà una domanda (redatta su carta da
bollo da L. 1) avvalorata dalle cagioni che non
avranno consentito al giovane di presentarsi al
tempo debito.
12 Questo Ministero avverte che non ammet-

terà domande di giovani i quali,dichiarati inam-
messibili da una Commissione d'esami, intendes-
sero ritentar la prova presso un'altra: cotesti
esami non potendo in alcun modo essere ripe-
tuti.

§ 4.- Della pensione.
13. Come pagata. -- L'annna pensione pegli

allievi del Collegio militare, stabilita dalla legge
15 gennaio 1863 è di lire 700 e va pagata a tri-
mestri anticipati, decorrenti dal 1° ottobre, dal
1· gennaio, dal 1 aprile e dal 1° luglio.
Quando però le ammissioni abbiano inogo nel

2•o nel 3' mese del trimestre, la pensione sarà
pagata colla decorrenza del primo giorno del
mese in cui ha luogo l'ammissione.
14. All'allievo, cui è stata concessa una li.

cenza straordinaria per motivi di sainte, sono
tëri'che tönik timbiBô nëÏrmitû¾. ' "

Parimente nell'uscita dal Collegio vengono
rimborsati sulla pensione del trimestre i mesi
non per anco incominciati, previo assestamento
di ogni altro debito.
15. Jilassa indiviŠNSIB B COMB pegalg.- AÎ-

l'atto dell'ingresso dell'alanno nel Collegio i
suoi parenti o chi per essi devono versare nella
cassa dell'Istituto la somma di lire 300 desti-
nata alla formazione della massa individuale del
medesimo.
Per alimentare questa massa, l'allievo deve

pagare anticipatamente lire 25 ogni trimestre
od anche più, per tal modo che la massa sia
sempre mantenuta in credito di lire 30.
Sono addebitati alla massa individuale del-

l'allievo: la provvista, la rinnovazione e la ri.
parazione di ogni parte del suo corredo (Ta-
bella in calce alle presenti Norme); la provvista
dei libri di testo e dei piccoli strumenti da
scuola; la provvista o riparazione degli oggetti
smarriti o guasti per colpa dell'allievo stesso,
siano di ena spettanza, siano di proprietà del-
l'Istituto.

negli esami di promozione rimandati, incorrono
nella sospensione dell'anzidetto benefizio du-
rante l'anno di corso che ripetono.
20. Per aspirare al conseguimento delle anzi-

dette mezze pensioni gratuite à d'uopo che il
matrimonio del militare o dell'impiegato, se po-
6teriOre BÎl'ammiss10BO SI BOTTiziO, sia SeguitO B
norma delle prescrizioni in vigore.
I giovani nati da matrimonio contratto dopo

che 11 genitore passò in riforma od in ritiro non
sonoammessial conseguimento delle mezzepen-
sioni gratuite, di cui al n. 18, fuorchè in man·

canza di candidati aventi le accennate condi-
zions.

21. Domande per le messe pensioni. -- Le
domande di mezza pensione gratuita per bene-
merenza di servizi militari prestati debbonoes-
sere trasmesse a questo Ministero per mezzo
del comandante generaledelladivisione militare
territoriale in cui è domiciliato l'aspirante a
detto benefizio.
Siffatte domande dovranneessere redatte su

carta hollata da L. 1, e corredate dello stato
dei servizi del padre e del permesso pel matri-
monio dei genitori quando questa fosse pre-
scritto, ed ove già non risulti dallo stato dei
servizi anzidetti.
22. Le domande di mezza pensione gratuita

per benemerenza di servizi prestati in altre am-
ministrazioni dello Stato, che non quella della
guerra, dovranno essere trasmesse a questo Mi-
nistero per mezzo del Dicastero da cui dipende
o dipendeva il padre dell'aspirante al detto be-
nefizio.
23. Messe pensioni a concorso.- Diecimezze

pensioni gratmte sono in quest'anno poste a
concorso a vantaggio di allievi di nuova am-
missione.
Esse sono assegnate nell'ordine rispettivo di

classificazione, e semprechè i concorrenti ab-
biano conseguito un punto caratteristico supe-
riore al 14.
24. La mezzà pensione ottenuta al concorso,

a norma del paragrafo precedente, è continuata
durante la permanenza dell'allievo nel Collegio,
purchè nel passare dal 1•al 2° anno di corso sia
promosso coll'ansidetto punto caratteristico su-
periore al 14, mentre in caso contrario gli ces-
serà senz'altro.
25. Messe pensioni gratuite di privata fon-

dari0Ne. - Pel prossimo anno scolastico sono
disponibili tre mezze pensioni gratuite a carico
del legatoMaria Luigia, già stabilite nel sop-
presso. Collegio di Parma.
26. Le anzidette mezze pensioni possono es-

sere assegnate tanto ad allievi che già si tro-
vano nel Collegio militare quanto ad aspiranti
all'ammissione annuale, che soddiefacciano alle
condizioni stabilite, purchè, giusta la mente
della fondatnce, siano appartenenti a famiglie
di scarsa fortuna delle provincie di Parma o di
Piacenza, e per non essere figli di militari od
impiegati dello Stato non possano aspirare a
quelle a carico dello Stato.
27. Quelli fra i concorrenti nel volgente anno

agli esami per la ammissione nel Collegio mili-
tare, i quali aspirino ad una delle ora dette
mezze pensioni gratuite, dovranno farne doman-
da nel modo stabilito dal n. 21, unendovi i do-
Fed a BWW.A.c,omprovare i fitohp che
grafo precedente.
§ 6. - Ingresso degli allievi nel Collegio.
28. RiapertNfd Šgl COPSO 800$88$iCO ßŠ €ÿOCR

delfingresso degli allievi. - La riapertura del
nuovo corso scolastico avrà luogo il 5 di novem-
bre p. v., e l'ingresso nell'Istituto pei candidati
dichiarati idonei resta definitivaniente fissato
dal l' al 4 di detto mese.
Coloro che non ei presenteranno nel tempo

anzi accennato acadranno da ogni diritto al-
l'ammissione, salvo che comprovino con anten-
tici documenti legittimi motivi di ritardo, e ad
ogni modo trascorsi quindici giorni da quello
più sopra fissato, ogni ammissione si intenderà
definitivamente chiusa.

§ 'i. - Passaggio dal Couegio militare alla
R. militare Accademia ed alla Scuola di
fanteria e di cavalleria.
29. Agli allievi che hanBO 60pOratO gÎi 98&mi

del 2° anno di corso è rilasciato un att06tato di
aver compiuto con successo il corso degli studi
nel Collegio militare.

16. Corredo. -- Uallievo ha la proprietà degli
oggetti di cui si serve per uso personale e che
sono addebitati alla sua massa, e li ritira al-
l'nscire dal Collegio insieme al fondo rimanente
della massa ora detta.

.

L'allievo che dal Collegio militare fa passag-
gio alla R. militare Accademia o alla Scnolami-
litare di fanteria e di cavalleria pagherà sol-
tanto la metà della somma in esso stabilita per
la formazione della massa individuale purchè vi
rechi seco il fondo di massa e le robe che aveva
nel Collegio, giusta il disposto dell'art. 25 del
regolamento in data 3 aprile 1870.
17. Casi di rinvio. - Non à concesso di ri.

petere più di un anno di corso nel Collegio; gli
allievi che non riescano negli esami annuali ad
essere promossi a classe superiore e che già ab-
biano ripetuta la stessa classe o la precedente,
pessano di far parte del Collegio.
Sulla proposta del Consiglio di disciplinadel-

l'istituto, il Ministro della guerra ordina pure il
rinvio di quelli che siansi dimostrati d'incorreg-
gibile condotta, ogAbbiano commesso unagrave
manzanza.

È altresi rimandato l'allievo, quando i parenti
lascino trascorrere quindici giorni senza soddis-
fare il pagamento della pensione o della somma
dovuta alla massa individuale, a norma dei nu-
meri 13 e 15. Sette giorni dopo quello in cui il
pagamento avrebbe dovuto essere fatto, il co-
mandante del Collegio avverte la famiglia del-
l'allievo e otto giorni dopo se il pagamentonon
è eseguito, l'allievo à rimandato dall'Istituto.

§ 5. - Concessione delle messe pensioni
gratuite.

18. Messe pensioni per benemerensa. - Le
mezze pensioni grataite per benemerenza sono
concesse giusta i maggiori servizi e le più ri-
strette condizioni di fortuna a figli di uffiziali e
funzionari delle varte amministrazioni dello Sta-
to, e di preferenza a giovani il cui padre sia
morto in servizio dello stato, o passato in rit ro
per infermità dipendenti da osase di servizio.
Esse loro sono continuate nel passaggio alla R
militare Accademia od alla Senola militare di
fanteria e di cavalleria.
19. Gli allievi che ottengono mezza pensione

gratuita per benemerenza di famiglia, venendo

30. Gli allievi che hanno ottenuto l'attestato
accennato al numero precedente, e che risultino
nella visita medico-chirurgica conservare l'atti.
tudine fisica per la carriera delle armi, sono in
seguito alla loro domanda presentati alla Com-
missione Ministeriale pegli esami di concorso
per l'ammissione alla R. Accademia ed alla
Scuola mihtare di fanteria e di cavalleria.
31. Gli allievi del Collegio militare non sa-

ranno ammessi agli Istituti predetti se nonavran-
no saldato ogni loro debito verso l'Amministra-
zione del Collegio da cui cessano.

§ 8. - Norme di disciplina interna.
32. Invio di ogge#i. - È vietato severamente

agli allievi di ritenere denaro od oggetti di
valore.
I parenti che intendono di far pervenire agli

allievi qualche oggetto, lo indirizzeranno al co.
mandante del Collegio, il quale provvederà pel
recapito o per la restituzione ai parenti, quando
non creda permetterne l'introduzione.
La trasgressione perparte deiparenti aquesta

disposizione dà luogo alla privazione dell'uscita
in licenza e del parlatorio per l'allievo.
33. Corrispondenza. - Gli allievi possono

corrispondere coi loro genitori o tutori almeno
una volta al mese. La corrispondenzaèsoggetta
BIIS 80rfeglish28 del COInandante del Collegio
o di chi ne è incaricato.
Tuttavolta che i genitori o tutori desiderino

far pervenire letterechiuseagli allievi, potranno
volgerle liberamente con lettera al comandante.
34. Parlatorio. - I genitori o tutori e le

persone da essi delegate possono visitare gli al-
lievi in parlatorio una volta la settimana; quelli
dimoranti nelle città ove ha sede ilCollegio nei
giorni indicati per ciascuna sezione e nelle ore
stabilite, e quelli abitanti fuori di detta città
anche in giorno diverso, purchò in ore concilia-
bili cogli studii e colle esercitazioni a cui devo-
no attendere, previa autorizzazione del coman-
dante,
35. License di uscita. - È facoltativo al co-

mandante del Collegio di concedere licenze di
nacita agli allievi nei giorni festivi, come altresì
di sospenderle quando il crede opportano.
Potrà in massima concedersi:
Un'uscita al mese ad ogni allievo;

Due all'allievo sottocapo di classe ed all'al-
lievo istruttore, od allievo con distintivo di con-
dotta ·

Tre'all'allievo caposcelto o capoclasse, od al-
lievo con due distintivi di condotta.
La durata di tali licenze non sarà maggiore

di sei ore, salvo quelle eccezionali circostanze in
cui il comandante creda di protrarla.
Gli allievi non possono uscare an licenza se

non coi loro genitori o tutori, o coÈe persone
da questi delegate; e per tutto il tempo che ri-
mangano fuori del Collegio sono sotto larespon-
sabilitä loro, nè debbono essere lasciati andar
soli per la città.
L'allievo che non rientra in Collegio all'ora

fissata è privato per una volta successiva dell'n-
seita in licenza, ed incorre inoltre in quegli al-
tri castighi che la gravità o recidirità della
mancanza richieda.
Gli allievi puniti coi castighi pià gravi sono

privati dell'uscitaperun tempo determinatodal
comandante.
36. Durante l'epoca in cui sono aperte le

scuole non sono concesse altre licenze, salvo i
casi straordinari di comprovats pericolosa ma-
lattia dei genitori od altra eccesionale circo-
stanza di famiglia, e di enmhiamento d'ariacon-
sigliato all'allievo malato, convalescente, dai
medici dell'Istituto.
Per simili licenze i parenti volgeranno la loro

domanda, corredata dagli autentici documenti
che occorrono per giustificarla, al comandante
dell'Istituto.
37. Delegazione dei pHVONŠi. - I gOBiÉOrÎ 0

tutori non abitanti nella città ove il Collegio è
stabilito, possono delegare per iscritto altrapa-
rente o persona ßi loro fiducia per rappresen-
tarli sia nelle L6ite in parlatorio, sia nel riti-
rare i giovani nelle license festive.
Le persone delegate devono esser gradite dal

comandante, il quale in seguito a dichiarazione
dei parenti circa la qualità e condizione delle
stesse, farà conoscere le sue determinazionia
senza entrare in ginatificazio nel caso di un
rifiuto, pel fatto della che su lui
pesa.
Le persone non espressamente delegate dai

parenti hanno d'uopo di una dichiarazione in
iscritto dei medesimi per ottenere dal coman-
dante speciale autorizzazione di visitare gli al-
lievi nel parlatorio.
38. ANieri infermi. - I genitori, tutori o de-

legati possono visits:re gli allievi all'infermeria.
Quando la malattia presenti qualche gravità, è
loro consentito di chiamare a proprze spese m
consnito qualsiasi medico estraneo all'Istituto.
39. Informisasioni sugli aNieni. - Al termine

di ogni trimestro scolastico il comandante tras-
mette ai genitori o tutori degli allieri un bol-
lettino o resoconto, da cui risulterà della con-

dotta e dei progressi dei medesimi negli studi,
del loro stato sanitario e dello stato della loro
massa individuale.

Il Ministro: Ricorrr.

TABELLA delle robs di vestiario, corredo e 6isscheris
stabiliti per gli allisei del Collegio militare.

o DESCRIZIONE DEGLI OGGETTI

f Berretto di panno da fatica . . . . . . . I
2 Blochiere in retro forte per uso di saiaequars!
labocca.............i

3 Cassetta di legno per toilatie . . . . . . . I
4 Cravatte di stolfa di lana nera a legacolo . .

2
5 Porbici (pala) . . . . .

.
. . . . . .

i
6 Giubba di panno turchino . . . . . . .

f
7 Id. di traliccio rigato . . . . . . . .

2
8 Guanti bianebi di pelle sommosciata . . . .

2
9 Keppy gueruitre con foders e nappina . . . i
10 Libretto di demato

. . .
.
. . . . . .

i
1t Id. di condotta.

. .
. . . . .

. . 1
12Lustriro..............g
13 Pantalo si di panno bigio {sattn&) (pala) . . ., i
ii Id. di traliccio rigato (¢Aia) . . . . . 2
15 Pas¾nte in avorio per lasalviettà. : . . . I
16Psttine..............t
17 'Pettinetta

. . . . . .
. . . . . . . I

IS Pianelle (pala) . . . . . . . . . . . .
i

19 Pistagne per eravatte . .
.

. . . . . . 6
| 20 Posata compita, cioë: soodella, biochiere, eol-

tallo, forehetta e enoohisio
. . . . . . I

21 Reticella pel oorrede
. . . . . . . , a i

22 Rocebetto con Elo edaghi. . . . . . . . I
23 Scarpe (paia) . . . . . . . . . . . , i
24 Stivaltni (pala) . . . . . . . . . . . . I
25 Scatoletta pel lucido . . . . . . . . . I
26 Spazzolada abiti . . . . . . . . . . .

I
27 Id. da tessa . . . . . . . . . . ,

i
28 Id. per le searpe da spalmare 11lucido . 1
29 Id. daestrarreillaagde, . . . . . ,

i
30 Id. da ottone . . . . . . . . . . f
31 id. per denti . . . . . . . . . . f
32 wid. per pettine . . . . . . . . . I
33 Id. per il lango . . . . . . . . . (
345tafôle ..............I
35 Straoesli (pais) . . . . . . . .

. , , i
36 Tunica di divisa . . . . . . . . , , , 1
37 Zaino di pelle di vitello con pelo (1) . . . . f
38 Aseingamani di tels * . . . . . . . . . 4
39 Calsette bianche di ilo (pala)' - · · · · · f 2
40 Camieio di tela'

. . . . . . . . , , , 9
4tFazzolettibianchidlilo*. . . . . . . . 6
42 id. dicatoneincolore*

. .
. , , 6

43 Farsetti a maglia * • • • • • • • . . .
2

44 Mutande a maglia per nuoto* . . , , , , i
45 Id. di tela cotone * . . . . .

. . . 6
ATTERTEN2A. - Le robe indiente si numer! 35 a 45,

e segnate con asterisoo possono essere fornitedaMe
famiglie all'ingresso dell'allievo nel Collegio parahà
in buono stato di servizio. Inquesto caso sulla somma
da pagarsi per la formazione della massa individuale
a mente del nom, 14à fatta maa deduzione di L. 80.
(1) Lo zaino dagli allievi è anarioodelCollegio ehe
loro lo somministra e mantiene, provvedendo ai
guasti non esgionatt da incuria dagh aliferi
stessi merce loaddebitamento alla massa&
viduale di I.. i 60 sh'anno.

PROGn amr a N. 1. - Lingua italians.
Esanse scritto.

Una narrazione sopra un soggetto, dato con
traccia a voce, che dimostri nel giovinetto saffi-
ciente esercizio nel comporre.

Esame s•erbale.
1. Letteratura - Materia o soggetto della

letteratura- Fine di essa.
2. Qualità generali dell'amano discorso -

Chiarezas, come si ottenga - Purezza, come si
ottenga, come ad essa si nuoccia - Proprietà,
in che consista, come si peccisi contro la pro-
prietà- Precisione, come si ottiene- che sia
eleganza e in che consista,
3. Che cosa è il periodo, e come ai chiamano

le parti di che si compone- Analisi di un pe-
riodo.
4. Dell'armonia - Sue specie diverse -

Esempt.
5. Del linguaggio Egurato in generale, ed in

particolare dei tropi - Cagioni che producono
i tropi - Metafora, pregi e difetti della mede-
sima- Dells Allegorias e sue l
Della Metonimia e dei diversi di essa-

Della Sineddoche, ed in quanti modi può aver
luogo- Dell'Ironia - Della Perifrasi.
Osservazioni intorno all'uso dei tropi.
6. Delle figure di parole e di pensieriin gene-

rale e loro diferenza.
7. Dello stile- Cagione della varietà degli

stili- Come dalla varietà delle materie e dei
fini, nasca la varietà degli stili - Come so-
glionsi dividere gli stili e come li dividevano gli
antichi - Doti dello stile sublime, dello stile
mezzano e dello stile umile - Avvertenza in-
torno alla formazione dello stile- A che giova
l'imitazione e come deve farsi.
8. Della prosa e della poesia - In che si di-

stinguono rispetto alla forma ed all'intrinseca
loro natura --- Verso - Cos'è l'accento e come

per esso si distinguono le parole. -
9. Delle principali licenze poetiche - Varie

specie di versi italiani- Della rima - Varie
specie di metri poetici.

PROGRAxxx N. 3.- Aritmetion.
1• Dimostrazione delle regole per Paddizione

e per la sottrazione dei numeri interi - Dei
complementi aritmetici e loro uso.
2. Dimostrazione delle regole della moltipli-

cazione dei numeri interi - Dimostrare che
cangiando l'ordine dei fattori, non si altera il
prodotto -- Teoremi principali relativi alla
moltiphcanone.
3. Dimostrazione delle regole della divisione

dei numeri interi- Teoremi principali relativi
alla divisione degli interi - Numero delle cifre
del prodotto e del quoziente.
4. Dimostrazione della riprova della molti-

plica e della divisione fondata sulla teorica dei
resti.
5. Dimostrazione dei caratteri di divisibilità

per 2, 3, 5, 9, 11.
6. Decomposizione dei numeri nei loro fattori

semplici e composti- Applicazioneallarieerca
del massimo comun divisore, e del minimo mul-
tiplo di pift numeri.
7. Teoria delmassimo comun divisore fra due

o pm numers.

8. Definizione delle frazioni ordinarie e loro
proprietà- Riduzione di una frazione alla piik
semplice espressione.
9. Riduzione delle frazioni allo stesso deno-

minatores Riduzione diuna frazione ad un'al-
tra equivalente, che abbia un dato denomina-
tore.
10. Operazioni fondamentali sulle frazioni e

sugl'interi uniti alle frazioni.

12. Conversione di una frazione ordinaria in
decimale e viceversa - Dimostrare in quali
casi la frazione decimale chesi ottiene è limits,
in quali casi è periodica semplice ed in quali
mista - Esame raglonato sul numero delle
cifre della frazione decimale corrispondente
alla data generatrioe.
13. Riduzione dei numeri complessi od in-

complessi e viceversa - Calcolo dei numeri
complessi- Esame della natura dell'unità del
prodotto e del quoziente di due numeri dati.
14. Esposizione del sistema metrico legale.
15. Principali proprietà delle ragioni e pro-

porzioni - Regole delle proporzioni.
16. Applicazione delle regole di þroporzioni

alle regole dette del tre semplice e del tre com-
posta.
17. Divisione di un numero in parti propor-

zionali ad altri numeri dati - Resola di so-
cietà di sconto --- di alligr.zione.

MINISTERO DELUISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso aXa cettedra di letteratura latina,
escente mella R. Unisersità di Napoli.

A norma dell'art. 13 e seguenti della legge 16 feb-
braio 1861 sell'istruzione superiore nelle provinele
Napoletane, à aperto il nonenrso alla cattedra di let-
teratura latina, vacante nella R.Università di Napoli.
It concorso atri fuogo presso l'Universitä mede-
si-s/ '

Glimspiranti dovranno presentare le domande di
ainmissione entro tutto il Sierno 30 det mese di gin-
goo pressimo venturo,diehiarando nelle stesse do-
mande se intendonoconcorreraper titoli.ovvero per
esame, o per te dúe fornie ad un tempo.
Firense, 10aprilä 187f.

Il Segretario Generale
6. Carrosa.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso aNa cattedra d'anadossia unsans

neRa R. Università di Torino.
Ë aperto B concorso per la nomina del professore

titolare della cattedra d'anatomia omana nella Regia
Universitidi Torino.
Il concorso avrà luogo presso quella Università.
Gli aspiranti dottanno presentare le domande

d'ammessieme al er,neorso et sitoh al Ministero della
Pubblica Istrazio'ae entro il giorno 30 giugno pros-
sino venturo, es dichiarare se intendono concorrere
per titoll o per esame,ovvero per ambe le forme ad
so tempo.

Firenke 4 aprile 187f.
Il Segretario generale: G. CHTONI.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE.
Si rendenoto che, a datare dal f•maß6io prossimo

Tenture, gli niisi postill italiani ammessi al servisio
dei Taglia internazionali saranno autorissatt a cam-
biarneeon tastt gli ufizi del Regno del Belgio, alle
seguend eoodizioni:
t'IA somma da spedirai con un solo vaglia non

potrà eccedere lire 200;
2· La tassaè issataa dleei centesimi per ogni die-

cina di lire o frazione:
3' La proprietà dei vaglia potrà essere ceduta me-

diante tirata;
4° I vaglia saranno validi per tre mesi dal giorno

del rilasció, trascorso il qual termine potranno es-
sere rinnovati, purché ne sia faua domanda ad un
aflisio postale, che indicherà ai richiedenti le norme
da seguirsi;
&• Le somme non pagate nel periodo di cingt e

anni dal giorno dell'emissione saranno devolute al-
l'Amministrazione traente.

Pirenze, addi 21 aprile 1871.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

DIREZIONE GENEllALE DEI TELEGRAFI.
In Monteehiaro sal Chiese (provincia di Breseis) il

21 aprile carrente è stato aperto un uf8eio tele6ra-
Boo at servizio del Governo e dei prívati con orarlo
limitato di giorno.

Firenze, 22 aprile 1871.

DIREZIOR GENERALE DEL DEBITO FEBBLICO.
(Prsma pu6Nicazions)

Si à eblesto il tramatamento parziale al portatore
della rendita iscritta at consolidato 5 Og0 presso la
cassata Direzione del Debito pubblico di Torino, na-
mero 139517, di lire 1290, a favore di Peyrone Doron
Giovanni Battista fu Pietro, dimorante im Villadenti

(Gasale), allegandosì l'identità della persona del me-
desimocon quella di Peyrone Daron Giovanni Bat-
tista fu Bernardo.
Si difida chianque possa avere interesse a tale

rendita che traseorso un mese dalla pubblicazione
del presente artiso, non intervenendoopposizione di
sorta, verrà ese6nito il chiesto tramatamento par-
slale al portatore.

Firenze, 11 19 aprile 1871.
Per 11 Direttore generale

L'Ispettors generale: Cumrour.r.o.

DIBBZIOlB GERRALE DEL DEBRO PUBBLICO.
(Prima pu6bliessions)

Si notiôca che 11 sig. 6agliardo Giovan Giorlando
barone di Carpinello, possessore della riaevutaprov-

i8720
visoria segnata col n, di posizione, per depo-
sito di uma cartella di premii del Prestito NABÎODRIO
relativa all'obbligazione n. 3!8123, comprendente la
iscrizione n. 1665614, vincente 11 premio di L. 100,
rilasciata dalla soppressa D.rezione del Debito pub-
blico di Palermo, con le indicazioni e per l'opera-
sione qui sotto indicata, ne hadichiarato lo smarri-
mento, ed ha richiesto che gli venga rilasciata la
suddetta cartellA jagguito agli adempimenti di re-
gola.
Si dif6da chinuque possa avervi interesse che

trascorso na mese dalla data del presente avviso,
qualora in questo termine non vi siano state oppo-
sizioni, sarà consegnata la cartella di premii, e re-
sterà cosìdi uian valore la ricevutaasseritadispersa.

en Titoli esibiti

Operazione dal signor Titoli di eni

Gagliardo se ne chiede
richiesta g¡ ''" la consegna

G orlando

18720 Pagamento Cartella Cartella
di un premi di premi rela- bl* 318123
del Prestito tiva all'obbli-
Nationale gazione del

Prestito
Nationale
N° 318123.

Firense, 20 aprile 1871.
11 Direnere Capo di Divisione

Segretario della Dirazione generale
PAGNOLO.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

L'italia Militare di ieri annunzia i seguenti mo-
Timenti di truppe:
La 46 compagnia del 1° regg. d'artiglieria da Ca-

sale si è trasferita a Pavia.
La 6' id. id. id, da Pavia id. a Piacenza.
La 6' batteria det I• id, id. da Nola id. a Roma.
La 7' id. dei 2· id. id.
La8•id.id id.
11 i' battaglione del 6 regg bersag!. si è trasferto

Ò& ACCJDR R SÏDigagÎÌR.
Il 2° battaglione del 16•id. id. da Spoleto a Eieti.
Il 2° i1. del L• hersaglit ri Id da Livorno a Volterra.
11 f•id. del 22° fanteria id. da Velterra a Livorno.
Il S• id. del 53* id. id, da Genovaed Oaeglia
11 i• id. del 25• id invece di trasferirsi ad Ascoli

deve giungere a Teramo il 17 aprile.
U 3' id, del 25° id. si trasferisce da Avezzano ad

Ascoli il 24 aprile.
11 3• batt. del 70* fanteria si è trasforto da Reggio

(Calabria) a Montaleone.
11 2* id. id, id. da Monteleone a Reggio (Calabria)

- Serivono da Torino, 22 aprile, all'Opinions:
Una modesta fuOBione aveva laogo di questi giorni

an'AccademiaAlbertiaa di belle arti, e fu modesta
invero, poichè, non annunciata dalla stampa iceale,
passð affatto inavvertita alla popolazione. Si tratta
del risultato dei giudizi delle Cominissioni ani con-
corsi annuali náilo scorso 1870. Le Commissioni sono
in numero di otto.
I più distinti professori ne fanno parte. Fanno

parte del corpo accademico, il presidente, l'uflicio di
direzione, il corpo insegnante, composto di f6 pro-
tessori; gli accademiel d'onore innumerodi quattro,
29 accademial professori nazionali residenti in To-
rino, 19 accademici professori nazionali non resi-
denti in Torino; 3 accademici professori esteri; 23
soci onorari residenti in Torino, 33 soci onorari non
residenti in Torino.
La funzione fu inaugurata con un discorso del

presidente conte Panissera di Voglio ,
alla presenza

deiprofessoriinsegnantî e degliallievi. I premlicon-
sisterano in due medaglie d'oro del valore di bre 300
endauna, in altre tre medaglie d'oro del valore di
dire 150 eadanna, di 4 medaglie d'oro del valore di
lire 80 endanna, di n. 18 medag ie d'argento, di n 19

medagliedirame, di n. 17 mensionionorevoliedi
n. 10 premii di incoraggiamento.
Vinsero il premio della medaglia del valore di

lire 300, Ragozzi Pietro, con una statua dal tero,
avente per soggetto un Pastore antico, ed il signor
Morgari Pietro col seggetto: Figura istoriata (dal
vero) un'Odalinea.

- 11 cav. Ottavi dà ai lettori del suo giornale Il
Colliestore la seguente risetta per togliere al vin9
fodore di acido solidrico:
Uno fra y lettori del Coltivatore che ha il suo vino

inteitato dall'odore sgradevole dell'acido solfièrieG
mi domanda se veramente solforando nuovamente

questosuo rino riescuà a togliergli quel poco gra-
dito profumol
Non nego che debba parer strano, a chi è digiuno

dei principii della chimica, che si possa dissolforare
un vino, solforandolo di bei nuovo; pure la cosa è
naturalissima e si spiega assai facilmente. Ilodore
det vino proviene dai così detto acido solgdrico che à
una combinazione di solfo col gaz idrogeno Bru-
clando una listereita di solfo nella botte, entro cui
elovrassi poscia versare il vino infetto, noi vi produ•
eiamo una atmosfera di un gaz detto acido sofferoso
che è una combinaslonedi solfo con del gas ossigeno.
Versando il vmo inf-tto dall'ascido sollidrieu nella
botte piena di acido solfarosa, avvleur cþe questi due
acidi, a contatto un coll'altro, si scompongano. Lo
zolfo di ambedue si unisce e precipita in fundo al
vaso, poca a poco, sotto forma ci polvere, mentre le

idrogeao dell'acido sellidrico si uniste o »h'ossigeno

deÑ'aciSsolfotoso e si forma dell'aequa parlssima,
poiché, come ogono sa, racqua non ë altro che nos
combinaslone dei due gaz ossigeno e idrogeno.
Adanque non si haaltro a fare, avendo un vino ool-

l'odor disolfo, che travarario in altra botte cheprima
sisarisofforsta.Sionomeparà la solforazione se è
un po' energica (come appunto la si riebiede pel di-
sinfettamento in questione) arresta anche le alte-
riori formentazioni del vino le quali, se questo è gio-
Tane, sono necessarie a farlomaturare, cosisidovrà

operare Ïn febbraio o marzo allorehe tacciono le fer-
mentazioni suddette, o -eglio,aspettare a disinfat-
tarlo un anno dopo, cioè quando B hquido sarà fatto
e possibilmente a marzo dell'anno sucosasivo. Non
si toetbi 11 vino in maggio o in giugno perchè du•
rante questi mest fermenta,Bisognerà invece aspet-
tare 11 mesadi lusito, perchèallora la termentazione
si arresta, il vino avrå fatto deposito e si dovrà

quindi ttavasario al doppio scopo di levarlo da sif-
fatto deposito e di dissolforarlo se per caso avesse
odore di acido solidrico.

- II Stornale laProeisciadi Bellunoannunzia sotto
ladata del 22 la morte del vescovo di quella diccesi,
monsignor Giovanni Benler.

- Leggesi sai giornali di Vienna del 20 aprile che
S. M. Le II.con antografo del 31 marzo accordò la
somma di canto secchini sulla sua eassetta privata
per sopperire alle spese del viaggio di ricerebe sta-
bilito per quest'anno dal signor A. Petermann di
Gotha alla Terra di 6iles all'oriente dello Spitaberg.

Siamo invitati a pubblicare quanto segue:
CONCOBSO

al premio staöilito dal Municipio di Firense
con deliberasione del 14 aprile 1869 per il
miglior lavoresulla vita e sui tempi di Nic-
colò Machiavelli.
Si rammenta a chi possa avervi interessa che il

termine utile per l'ammissione del lavori al een-
cogso rtmane tssato al 31 dicembre 1871.

Firenze, 20 aprile 1871.
Per la Commissione
ÎERENElo Maatant

(Si pregano le Direzioni degli altri giornali ki voler
riprodurre il presenteassiso).

EIÆzIOlfI POIalTIOHE
del 28 aprile.

Collegio elettorale di Imola. - Eletto il conte
Giovanni Codronchi con voti 287.

Poggio Mirteto. - Iseritti 786, votanti 340.
Generale Masi, voti l66; Romolo Federici,
114. Vi sarà ballottaggio.

IfIARIO
I fogli francesi del 19 e del 20 sono privi

di ogni specie di notizie all'infuori di quelle
che si riferiscono ad episodii ed a fatti mifi-
tari di importanza secondaria.
Il riprodursi quotidiano dei medesimi in-

cidenti degenera in una monotonia che la

Patrie deplora come assolutamente eccessiva:
« Ciascun giorno noi speriamo, essa dice, che
ci riuscirà finalmente di veder posto termine
alla desolante situazione nella quale versi2mo
da oltre un mese e tuttii giorni la illusione
si dissipae riulla viene a mutare lo stato delle
cose provocato dalla rivoluzione del 18 mar-
zo. La guerra civile continua e non s'arriva
a vedere come la tragedia finira. Se di tratto
in tratto non si udisse il rombo del cannone
ci sarebbe da creieie che la vita sia compin-
tamente sospesa. L'industria è paralizzata, le
of6cine deserte, il commercio arenato. Parigi
è nella desolazione. Quanto a lungo durerà
ancora questa interruzione dei fecondi la-
vori che alimentavano la pubblica prospe-
ritå? »

Il Journal Ofßciel di Parigi pubblica il de-
creto che fissa un termine di tre anni a co-

minciare dal 15 luglio venturo per il paga-
mento di debiti d'ogni natura a scadenza. A
questo proposito il Temps scrive: < Se vi ha
materia che per la sua stessa essenza rilevi un
carattere estramunicipale, questa ë eer:o la
materia delle scadenze. I firmatari o giratari
di biglietti, che abitano in Parigi, possono
avere dei creditori non solo fuori della citti,
ma anche fuori di Francia e possono essi me-
desimi avere dei debitori fuori di Parigi i
quali a loro volta contino sopra crediti loro
dovuti da abitanti della citta per far fronte ai
loro impegni. Potrå quindi accadereache un

negoziante il quale calcoli sopra 10,000 lire
dovutegli da un debitore di Parigi affine di
soddisfare un suo creditore di Bordeaux metta
quest'ultimo in necessitå di fallire, mentre il
debitore parigino secondo i regolamenti della
Comune potra liberamente continuare il suo
commercio. Sono cose che non si commen-
tano. »

Lo stesso Journal Ofßciel pubblica il de-
creto mediante cui vengono regolate la pro-
cedura, le pene e la competenza per la Corte
marziale, « L'istituzione di un simile tribu-
nale competerebbe esclusivamente ad un po-
tere legislative regolare nominato dalla tota-
lità della nazione, osserva il giornale citato,
ed ecco che invece esso emana dalla Comune
di Parigi. Questo strano tribunale può appli.
care delle pene che vanno dalla multa alla

morte, non solo per azioni dipendenti dalla
giustizia militare, ma anche « per ogni fatto
che interessi la pubblica salvezza. » Queste
sono le garanzie elle la libertå e la vita dei
cittadini godranno a Parigi cominciando dal
17 aprile 1871. »
Nella Camera inglese dei lords (se3uta del

20 aprile) rispondendo ad una interpellanza
lord Grandville dichiarö non antentica la no-
tizia data dal Times, relativa allo scioglimento
della yertenza concernente la pesca nel Ca-
nadå. Nella Camera dei Comuni il Cancelliere

dello scacchiere ha preseitato il bilancio.
Per l'anno scorso, gl'introiti che erano stati
valutati per la cifra di 67,840,000 lire ster-

line, ascesero invece alla cifra di 69,945,220
lire sterline ; e le spese, che il bilancio pre-
suntivo aveva determinato nella cifra di lire

sterline 69,486,000, furono di 69,548,529
lire sterline. Per l'anno corrente gl'introiti
sono valuti a 69,595,000 lire sterline, e le

spese a 72,308,000 lire sterline.
Leggiamo nella Neue Freie Presse del 22

un telegramma sotto la datadi Pesth 21 aprile,
il quale conferma il suicidio di Paolo Nyary,
membro della Camera ungherese det deputati.
Appena che tale annunzio si sparse tra i depu-
tati raccolti nella sala del Parlamento, il presi-
dente della Camera mandô un usciere per ve-
rificare la cosa. Dopo che l'usciere fu di ri-

torno, ed ebbe confermato il fatto, la seduta

fu chiusa incontanente. Nyary erauno tra gli
eminenti capi della sinistra; era uno dei de-
putati pia anziani e generalmente amato da

tutti i partiti.
La Turquie, giornale di Costantinopoli,

pubblica una nota con cui il gran visir replica
a quella colla quale il ministro ellenico degli
affari esteri aveva risposto alla circolare dí
esso gran visir relativamente al brigantaggio.
A'all pascia ribatte parecchie asserzioni della
nota del gabinetto d'Atene, particolarmente
quella che il Governo ottomano nón spieghi
bastante energia nel combattere il brigan-
taggio.
Il generale IIassan Ali Khan, già ministro

persiano a Parigi, fu nominato ambasciatore

della Persia presso la Porta.

Un telegramma, giunto l'il aprile da Suez
a Costantinopoli, notificava al seraschierato
un'altra importante vittoria delle truppe im-
periali sugli insorti dell'Hegias; la quale vit-
toria ebbe per risultato la presa d'assalto

delle fortezze di Sougha e lbba.

Avendo la Porta ricusato di permettere che
una fregata greca passasse per le sue acque
recandosi a Odessa per prendere le ossa del

patriarca Gregorio, fu spedito invece a tale

uopo il piroscafo mercantile greco Byzantion,
il quale entrô nel Bosforo nel giorno 11 di

aprile, diretto alla volta del Mar Nero. Vi era
a bordo una CdminissioWinesficata dal go-
verno greco di ricevere la salma del pa-
triarca.
Secondo un telegramma dei giornali di

Trieste, colla data di Costantinopoli 19 aprile,
il maresciallo di palazzo, Nevres pascia, si è
recato in Egitto. Lo stesso telegramma af-

ferma che le truppe del Yemen verranno tras-

portate al Cairo durante l'estate.
Si annunzia da Washington che la Camera

dei rappresentacti ha respinto il bill che sop-
primeva l'associazione denominata Ku-Klux,
il quale era gia stato approvato dal Senato.
La Camera dei rappresentanti nominð pure
un Comitato di conferenza per deliberare in
comune col Senato su quest'oggetto.

I I

Una sottoscrizione aperta fra gli italiani
residenti a Pola, a favore dei danneggiati dal-
l'ultima inondazione del Tevere in Roma, ha
prodotto la somma di lire 182 84.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(koxxzra sTzrAxx)

Bruxelles, 22.
Si ha daParigi, in data-del 22:
Una relazione di Cluseret, in datadel 21 sera,

dice che la posizione di Neuilly fa ieri mattina
vivamente cannoneggiata dal Afonte Valeriano,
e che le nostre batterie poste sul viadotto di
Asnières, rispondendo al fuoco delle batterie di
Courbevoie e di Asnières, obbligarono ilnemico
a ripiegarsi in disordine. Il nemico, soggiunge
la relazione, continua la ritirata su tutti i punti.
Altre informazioni dicono che il combatti-

mento non ebbe alcun risultato, benchè sia
6tStO NOÎt0 BangnÎROBO.
A Levalloie e a Courcelles vi è gran numero

di feriti che muoiono per le strade senza soc.

corso.

La lotta è continua.
Le ambulanze trovano molta difficoltà a pre-

BÉSte i 80CC0rsi.
Assicurasi che oggi avrà luogo una sospen-

aione d'armi per seppellire i morti. Essa per-
metterà pure agli abitanti di Neuilly edi Clichy
di sloggiare.
La Comune ordinò che 20 Guardie nazionali,

convinte di aver fatto arbitrariamente alcuni
arresti, siano inarcerate.

Broxelles, 23.
Si ha da Parigi, in data del 22:
I Versagliesi si fortificano da Savres fino a

Courbevoie e Asniòres; essi fortificano pure
l'isola della Grande Jatte.
I Federati fanno lavori di difesa a Neuilly,

Villier e Levallois.
Il Mot d'Ordre dice che i Versagliesi entra-

reno oggi a St-Denis.
11cannoneggiamento cessò ora dappertutto.

Versailles, 22, ore 8 30 pom.
Oggi non ebbe luogo alcun fatto d'armi. Ha

piovuto q¤asi tutta la giornata.
All'Assemblea, Picard, rispondendo a Lan-

glois, disse che il governo è disposto ad acco-
gliere la domanda diana sospensione delle osti-
lità onde seppellire i niorti e dar tempo agli
abitanti di Neuilty di partire dalle loro case.
Una Commissione dell'Assemblea visitò i fe-

riti all'Ospitale militare, ringraziò i mellici e le

snore della carità per le cure che prestano e la
loro abnegazione.

Bruxelles, 23.
Si ha da Parigi, in data del 22 sera:
I gendarmi francesi trovanai oggi in servizio

a St-Denis.
Si assicura positivamente che St-Denis sia

stata completamente evacuata dai Prussiani ed
occupata dai Francesi.
Si dice che il governo di Versailles abbia pa-

gato 500 milioni e che iPrussiani agombreranno
oggi tutti i forti del Nord.
La Vérité crede di sapere che le truppe fran-

cesi rioccuperanno domaniil fortediCharenton.
Oggi impegnossi un combattimentoa Neuilly

e a Sablonville. I Federati hanno 14battaglioni
e molta artiglieria; anche i Versagliesi hanno
forze importanti.
Verso Courcelles, fu aperto un vivo fuoco di

moschetteria e si combattè per le strade. Le

perdite dei Federati sono serie.
Le truppe della Comune si lamentano del

disordine che regna nell'amministrazione e della
,

mancanza di viveri e di soccorsi.
I giornali della Comune biasimano la deci-

sione di Pyat di dimettersi, nel caso che la Co-
mune convalidi le elezioni.
La Comune fece perquisire gli uffici della

.

Compagnia del gas e s'impossessò di 200 mila i

franchi.
Versailles, 28, mezzodi.

I preparativi continuano, ma non venne se-

gnalato alcun fatto d'armi.
11 Jounal Ofßeiel pubblica i nomi di parec- ¡

chi condannati che furono trovati fra i prigio-
nieri fatti recentemente.
Notizie di Parigi, in data di questa mattina,

recano che il Journal 0//iciel non è comparso.
Il Monte Valeriano cannoneggiò ieri la porta

d'Autenil e Point du jour, ove gl'insorti posero
una batteria.

11 Rappel dice che l'Unione repubblicana no-
minò venerdi tre delegati per fare presso il go.
verno di Versailles un ultimo e decisivo tenta-
tivo di conciliazione. Essi recherebbero le basi
precise delle trattative.

Monaco, 23. ]
Il re spedì il suo aiutante, generale Jeetze, a

Darmstadt onde congratularsi col granduca per
overe compita il 50° anno del suo servizio mi-
litare.

Monaco, 23.
Il re è ammalato di una flussione catarrale.
La festa dell'Ordine di S. Giorgio fu aggior-

nata al prossimo mercoledi.
Brox-lles, 23.

Si ha da Parigi, in data del 23, mattina;
I combattimenti di ieri non modificarono la

situazione dei belligeranti.
Le informazioni di fonte comunale prèten-

dono che i Versagliesi si sono un po'ripiegati
con perdite sensibili.
I Versagliesi stanno costruendo un ponte di

barche presso Suresnes; costruiscono pure a
Neuilly barricate formidabili.
Il Mot d'Ordre annunzia che i Versaglíeai

occupano Charenton e che occuperanno presto
i villaggi vicini ai forti della riva destra.

Versailles, 23 (ore 7 pom.)
I fatti militari d'oggi si riducono al solito

scambio di colpi di cannone tra il bionte Vale-
riano e la porta 11aillot.
È smentita la voce riportata da alcuni gior-

nali che si tratti pel momento di pagare alla
Prussia 500 milioni e di occupare i forti al nord
diParigi.

UFFICIO CENTRALE AfETEOROLOGICO
firense, 25 aprile 1871, are I som.

L'alzamento del barometro verifieniosi Tari
tra Aosta ed Ancona è stato seguito oggi daun
uguale abbassamento; mentre il barometro si
è mantenuto stazionario nel restodellsPenisola
e in Sicilia. I venti sofEnno in varie direzioni, e
quelli di liheccio sono forti in alcuni luoghi. R
mare ò agitato sulle coste della Sardegna e a
Napoli; mosso in qualche altra stazione del
Afediterraneo; calmo altrove. E cielo à sereno
solamente nelle Calabrie, nelle Puglie e a Mes-
sma.
Ieri mare agitato in varii punti delle coste

della Sicilia: grosso a Portoferraio.
Probabile che duri il tempo turbato con venti

di libeccio e di maestro.

OBBERVANIONI METEØBOI.OGIGRE
faus nel R. Esses di Fisica e Sierismalersie di Firense

Nelgiomo 23 aprile 1871.

OBE

Baromekro a metri 9 antim. 8 pom. O pon
T2,6 sullireBo del
mare e ridotto a mm um mm

sero . . . . . . . . 768 0 750.7 Tiß,5

Termometro eenti-
grado....... 180 21,0 15,5

Unidith relativa
. . 70 6 65,0 75,0

Btato del elelo . . . nuvolo navolo novolo
serano

y afrazione.. sE 80 50
forma . , . . debole quasi for- debola

Temperatura -..i- , . . . . . . . ‡ 22.5
Tamparata=a =tnima. . . . . . . . . + 18,5
Minima aeBa mothe det 24 aprile. . . ‡ f 3,Ò

Fxa Exatoo, perente.

FIRENZE. - Tip. Eamor Bom.

La Tipografia della Camera dei depu-
tati sta per intraprendere la Ristampa
degli Indici alfabetici-analitici pel
rendiconti ufficiali della Camera
dei deputati dalla 16 sessione dell'VIII
Legislatura 1861 alla l' sessione dell'XI
1870 -7 1. - La compilazione degli Indici
del Parlamento stata ordinata dalla Pre-
sidenza della Camera dei deputati nel
1852 fu ricevuta con plauso dal Paese,
cui non isfuggi la pratica utilità dei me-
desimi, sia perchè essi riassumono in
breve ed accennano la serie delle opera-
zioni del Parlamento, sia perchè ligevo-
lano le ricerche a tutti coloro ai quali
avvenga di dover consultare i rendiconL
ufficiali delle discussioni. Ora essendo
oramai esausta la l' edizione, il compi-
latore si propone di pubblicarne una se-
conda decennale, che contenga tutti gÏi
Indici stampati dal giorno della prõela-
mazione del Regno d'Italia, cioè 'dalla
l' sessione dell 8' Legislatura 1881 sino
all'attuale del 1870-71. A questo scopo
furono inviate delle schede d'associazione
alle Prefetture, ai Consigli provinciali e
comunali, e si pregano quindi coloro che
intendessero d'associarsidi ritornarle alla
Tipografia suddetta, munite di un fran-
cobollo da cent. 2, acciò pervengano a
loro destinazione. - R prezzo è di L. 12
per l'intero decennio ora decorso.

LISTING UDIC ALE DELLA BORS& DI COMMRRCIO (Firense, 24 aprele 1871)

I a.. -.. .... ....... .... .....

VKLO: I
LDLDL,D

Øsil-emin

Bendita italiaan 5 . . . . . . 1gena. 1871 a 58 62 58 60 58 62 58 60 - -
Detta 8

. . . . . .
I aprile1871 > - - - - - - - - - - 55 10

m oto. . . . id. •
.

- - i - - 78 95 78 90 - -
sui beni eooles. 5

.
id, e - - - - 78 65 78 60 - -

As. ooint. Tab. . .
1 gena. 1871 500

-
-
- - 886 50 685 50 -

-

Obb. B.coink T.1 25 id. 500
- --
-
- 485 - 483- - - -

Obb del Tesoro 18496 Og0 . 840 -
- - - - - - - -

Aziom deBa Banoa Nas. Tosaann 1 gena. 1871 1000
- -
- - i363 1361 - -

-

Dette BanosNas. Eegno d'Italia ii. 1000
-
- -
- - - - - - .. g

BancaTose. di cred, perPind. ei
il aosuneroio . . . . . . . . . . is. 500 - - - - - -

- -
-
- 64

Banca di credito Italiano.
. . . .

500 - - - - - -
-
- -

- ..

Azioni del Credito Nobil. Ital. . I genn. 1871 500 - - - - - - - - - - 400
Azioni delle 88. FF. Romane . . l uttoo.1865 500 - - - - - - -

-
-
- gg

Dette con prelas, pel 5 (Anti·
ohe Centrah Tes 500 - - - - - - - - - - 276

Obbl. 8 010 delle 88. Êoi . I luglio 1869 500 - - - - - -
-
- - 160

Asioni delle ant. 88. FF. Liver.
.

1 genn. 1871 420
- - - - 222 - 220 - - - -

ObbL 8 delle suddette
. . . . id. 500

- - - - - - - - - - 173
Dettes ............ 490

-- -- -- -- - - -

Dettea ant. ss. FF.Mar. . . 500
- - - - - -

Asioni S FF. Meridionali. . . . 14, 500
- - 365 - 364 50 - - 4

Obbl. 8 0¡O delle dekte . . . . . . I aprile 1871 500 ¡78 50 178 - - - - L - -

Buoni Meridionali 6 0¡O (oro) .
1 genn. 1871 500

-

Obbl. dem. 6 0¡0 in serie compl. 1 aprile 1871 505 155 - 454 - - - - -

Dette in amie non complete . . .
505 -
- -
-

- - -
- -

Dette in serie di una e nove . . . 505
-

-
- - - -

-
-

Az. Soc. an. per compra e vend.
di terrem m Roma

. . . . .
500 530
-

528 -
Obbl.SS.FF. Fïttorio Ehmanude 500 - - - - - -

Nuovo impr.dellacittà di Firenze 1 aprile 1871 250 - - - - - - \ - - - -
Impr. comunale di Napoli . . . .

500 - - - - - - - - - -

Prest. a premi città di Venezia.
.

25 - - - - - - -- - -
Prestito prem1Reggio Calabria

.
- - -

-
- - - - - - ..

Obb. Cred. fond.Monte de'Paeshi 500 - - - - - - - - - - e
& italiano in piccoli possi . . 1 genn. 1871 > - | - - - - - - - - "9 50
g idem

.
.
.
. . . . . l aprile l871 a - - - - - - - - - -

i
stitoNas. giocoli peni . . id. • - - - - - - - - - - 19

Ob

GA AMBI D CAMBI I,

Londra . . . breve
Livorno. . . . . 8 Venezia eR. gar. 30 Dette. . . . . .

30
Detto . . . . . . so i Triente. . . . . . 30 Dette . . . . . . so to to ta es
Detto . . . . . . 60 Detto. . . . . . . 90 Francia . . a vista 05 - 104 g
Roma. . . . . . 80 Vienna. . . . . . as Parigi . . . a vista
Bologna. . . . . 30 Detto.

. . . . . . 90 Detto. . . . . . 80
Ancona

. . . . . 30 A ta . . . . . 30 Detto
. . . . . . 90

Napoli . . . . .
80

. . , , , . . 90 Lione
. . . a vista

Milano . . . . .
30 Francororte . . . 30 Detto . . . . . . 90

Genova
. .
. . . 30 Amsterdam .

. .
90 . a vista

Torino . . . . . 30, Í Amburgo. . . . . 90 d'oro. . 21 02 21 01
I Bues 5 0|0. 1

Pressi fa#l• 5 p.(40: 58 50, 57 , 60 cont. - 58 60, 62d f. e. - Obbl. eeeles. 78 60 L c. -As. SS. FF.
Mer. 3ô5, 365 50, 364 50, 361 75 f. c. - Obbl. 3 0¡0 delle dette 178 50 cont.

Il Sindaco: A. Montsaa
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I

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA 01 PISA
AVVISO.

Pa· i ini eli eretti voluti dsH'art. 54 della legge 25 giugno 1865, o. 2359, rendesi pubblicansnte noto come attesa
i es ne per pubblica utRità del sottodescritti terreni occupati per i lavori di boniSca-ento per approfon-
taxe fare i ennali Ossári-Rogio,nel Blentina, in ordine alla legge toscana del 18 mars.» 1853, iproprietari del
twrWat infrascritti,eon n. 11 distinti pubblioi istrumenti stipulati, cioè n. 5 del di 4 febbraio 1870, e n. 6
> eiHi 22 settembre detto anno, e tutti si rogiti del R. notaro Bugassi, residente in Lucca, e registrati nella stessa
s itti nel di 4 marzo 1870 i primi, e nel di 12 ottobre detto anno gli altri, venderono e trasferi ono col titolo d'espro-
I ria lone an'Amministrazione di boniâcamento i terreni stessi, per i prezzi o indennità qui rotto indicati, quali in
+ antanato doversi pagare previa la giustinaazione della libertà dei fondi expropriati e vendati, e decorsi che siano
t en a giorni dalla imersionedel presente estratto nella Gassena Ufßciale del Regno, e l'apprrvazione dei monsionati
tant fatti senzache per partedei terst sia avanzata alla prefettura surricordata alcuna oppos rione al pagamento, o
impe gnata insaftetente la stabilita indennità, coerentemente at citato art. 54 della detta legg3 25 giugno 1865.
Li cinque -ensionati contratti det di 14 febbraio I870 sono stati approvati dal Ministero del lavori pubblici come

rath partecipazione contanota nellanota det 19 gennaio 1871,n. 58405-8301, e gli altri 7 del di 22 settembre 1870
iont statisporovatidalanddettoMinistero,comedallapartecipazionein data 22 gennaio i171, n. 585ôl-8304, se-
I loni Bonitehe.

DESCRIZIONE SOMMARIA sozzmox
DECORRENZA

Proprietari espropriati degli stabili espropriati ToTax inde
L. C.

1 Parenti Paolo del to 6toanni, In comunità di Capannori (Lucea), sezioneCI -Stri-
scia di terreno seminativo con plante, distinto da Dalporzionedella particeita n. 1017, livellare di Gio- 31 to
seppe Antonio Parenti.
Compreso anche le indennità transitorie e de-

pressamento . . . . . . . . . . . 308 72

2 Idem . . . la comunità di Capannorl (Lucea), sezione 02 - Stri-
seis di terreno seminativo con pi e, distinta da Dalr i d 1 p leella n. 444, 11 della opera l* settembre

Compreso anche le indennità transitorie e de-
prezzamento .

. .
.

115 50

3 Idem . . . . . . . . .
In comunità di Capannori (Lucca), sezione Cs - Stri-

sola come sopra, distinta da porzione della parti-
cella n. 915, heellare dell'opera di Massa Macinaja. Idem
Compresoanche le indennità transitorie e de-

prezzamento . . . . . .
. . . . . . . .

368 94

4 Besteba Andrea e Francesco In comunità di Capannori (Lucca), sezione BE - Stri-
fa Michelangelo. sola come sopra, distinta da porsione della parti-

cella n. 263, livellare della Pievania di 8. Paolo. Idem
Compreso le indennità transhorie e depressa-
mento.............

..
8760

5 Idem
. . . . . . . . . In comunità di Capannori (Lanea), sezione Bt - Stri-

scia come sopra, distinta dalla particella a 544, li Idevellare det signori Angelo e fratelli Pierotti - In
uno ........ 2727

6 UnprefÅ ÑÈsello ik france- In comunità di Luaca, sezione L*- Unastriscia di ter Dal
,

acoemmeerededianofra- reno seminativocon lante, distinto da porzionetello Miebele. delle particelle 473 e 74 in parte, livellare del sig.
1°n bre

Giuseppe Frediani - In uno. . . . . . . . .
1094 35

7 Passaneel Martino fa Cesare. In comenttà di Capannori (Lucca), sezione Ft - Stri-
seis di terreno come sopra, distinto da porzione Idem
detta particella n. 45 - in uno . . . .

.
.
.

.
122 03

8 Paganacci 6ebastiano fu Co- In comunità di Capannori (Lucca), sezione Ft - Stri-
sare. sela come sopra, distinsa da porzione della parti. Idem

collan.45-Inuno.
. . . . . . . . . . .

7f78

9 Paganucci Domenfee tu co- In comunità di Capannori (Lucca), sezione FI - Stri-
sare. seit come sopra, distinta da porsione della parti. Idem

colla n. 40, di libera proprietà - In uno . . .
.

54 01

10 Venaglia Pietro fu FeMee . . In comunità di Lucca, sezione L* - Una piccola stri-
seia come sopra, distinta dalla particella n. 720 - Idem
Inuno ................ 9184

it Braheoli GIsileppina Adelina In comunità di Luces, sesione Li - Una piccola stri-ed avv. 6uglielmo ed eredi seia di terreno seminativo con piante, distinto da Idemla Cesare. porzione delle particelle n. 721 e 573 in parte --Inano
................ 96926

12 ControniMariannafeBÍicolao, in comunità di Capannori, sezione F2 - Striscia di
meme vedova del fa Donatt terreno come sopra, distinto da porzione della par. idem
ßeþastiago, ticellam.40--Inano.

. . . . . .
. . , ,

117172

13 Parenti Odoardo e Francesco In comunità di Capannori (LuceP), sezione CI - Un Dal
fuDomenico. appessamento di terra lavorativa visata, distinta da l*senombre

porzione della particella n. 1087- in uno . . . .

92 i8 i866

i4 lielino fat Antonid fuPaolo e In comunità di Capannori (Lucca), sezione Cs - Un
fratelliGiuseppeMassi-oe perso di terra come soura, distinto da porzione Idom
Michelangelo. , della particella n. 466 - In uno . . . . . . .

275 80

15 ParentiRatisellofaFranceseo. In comunitàdi Capannori (Luce.), semicne Ci - A -

possamento di terreno come sopra, distinto dapor. Idem
stone della particella n. 872 -- In uno . . . . .

460 90

16 Stechlanera Maria Csadida In comunità di Capannori (Lucca), sezior e 01 - Ua
Todora del fa FrancescoPa. appassamento di terra lavorativa vitata, distinta da Idem

pg(zionedella particella n. 1078 - In uno . . . .

488 4!

17 Unlehianers Gioanal Matted In comanità di Capannori (Lucca), sezione C2 - Stri-
fi Carlo, scia di terra come sopra, distinta da porzione della Idem

particella n. 450 - In uno . . . . ,
, .

128 in

18 Biancalana sacerdote Glasep. In comunità di Capannori (Lueca), sezione Cs - Stri-
pe fa Bernardo. seinoome sopra, distinta da porzione della parg¡. Idem

cella n. 874 - In uno .
•

. . .
. . . . . ,

133 38

19 Ghiselli Tineenzo fa Maßeo .

In comunità di Capannori (Lucca), sestene A* - Stri- Dalseia come sopra, distinta da porzione della parti- l' novembrecella n. 448, livellare del canonico Andreotti - In 1866
uno. . . . . . . . . .

74 86

20 Idem
, , Io comunitàdi Capannori (Laces),sezione B- Striscia Dal

come sopra, distinta da porzione della particella i* settembre
n. 271, e risulta livellare dell'opera diToringa . .

177 60 1866

21 Sign-ore Chiara y del

kolinafralorosorelleenslie
del in Nieolao De Santi.

g 61iiselli Antonio fa Alessan-
dro.

22 Ghiselli sacerdote Salvatore
in Roooo.

2¢ Michelotti Giuseppe fu Gio.
Domenieo.

22 LuporiniGluseppefuPompeo.

y Dall'Osso61aseppefaGio.Do-
manico.

6hilardanel Maria del fu Co-
sare, vedova di Perdinando
Luporint, nella sua qualità
di madre e avente la patria
potestá sopra Aurelio.Tom-

nando Loporini.

28 Dagaretti Martino Paolo e Gj-
priano fu Giuseppe.

29 DeH'Osso Giuseppe e Lode-
Vico fu Gio.

30 Dell'Osso Paolo fu Lorenzo .

31 BiagiBenedetto eSilvestro fu
I Giuseppe.

3 Miehelotti Lorenko Paolo e
Matteo in Jacopo.

35 Ogntieri Caterina Angiolina,
Maria, Domenica Bettina
Virgioia e Assunta del fu
An61 i •

34 Benetti Dailenido fu Giusep-
pe, consor to diMariaDome-
nicaOan tieri che interviene
al contratto per integrare
detta sua consorte.

la comunità di Lacea, sezione L4 - Striscia di terra Dallavorativa vitata,distinta da norzione della parti- ¡•oovembrecella n. 479, Ilvellare dello $pedale di Lucea 1866Inuno ................ 48660

In comunità di Capannori (i.ucca), sezione B - Ficcola pagstr3seiadi terra come sopra,distintadaporziona tesettembredelle particelle n. 274 e 286. Libero di ogni vincolo 186ôlivellare - la nno . . . . . . . . .
.

. .
150 f a

In comunità] di Capannori (f.neca), sezione B2 - Strl-
Beladi terra come sopra, distinta da porzione della Idem
particella n. 273. Libere proprietà - In uno .

. .

81 05

In comunità di Capannori (Loces), sezione B - Stri-
sein di terra come sopra, distinsa da porsione della Idparticella n. 267, livellare del signor dottore Ste-

em

fano Ghiselli - In uno. . . . . .
. . . . .

94 77

In comunità di Capannori (Lucca), sezione Ci - Strl-
scia di terreno come sopra, distinta da porzione Ide-
della partleella n 179 - In uno . . . . . . ,

502 61

In comunità di Capannori (Lucer). seziona BI - Stri- Dal
scia di terra lavorativa vitata, distinta da porzione t'novembre
della particella u b74 - In ano .

. . . .. . .

191 25 1866

In comunitA di Capannori (Lucea), sezione Cs - Stri- Dal
scia come sopra, distinta da porzione della part¡. 1°settembre
cellan479-funno

. . . . . . . . .
, ,

46614 1866

Comunità di Lucea, sezione U - Due strisaie di ter- Dal
reno, distinte da porzione delle particelle o. 472 e (*novembre
475 - In uno . . . . . . . . . . . . . .

641 Of 1866

In comunità di Capannori (Lucca), sezione 82 - Stri- Dal
seia di terreno prativo irrigabde, distinto da por- f•settembre
zione della particella a. 577 - In uno . . . . .

9f 40 1866

10 comunità di Capannori (taueca), sezione B2 - Stri-
scia di terra prativa scorporats, distinta da por- Idem
zione della particella D. 275 - In uno . . . . .

103 75

In comunitàdi Capannori (Lucca), sezione FI - Stri- Dal
scia di terra seminativa, distinta da porzione della l*novembre
particella n. 54 Libera proprietà - In uno . . .

746 65 1866

In comunità di Capannori (Luce:). sezione Ilt - Stri- Dal
scia di terreno prativo irrigabile, distinto da por- !*59ttembre
zione della particella n. 264 - In uno . . . . .

83 > 1866

lo comunità di Capannori (Lucca), sezione As - Stri Dalseia di terreno seminativo con viti, distinta da por- .novembrezionedella particella n. 221, con Vincolo llvellare - g gggInuno ................ 936

la comunità di Capannori (Lucca), sezione AI - Una Dalstriscia come sopra, distinta da porzione della par¯ •settembreticella n. 22!, apparisce onerato da vincolo livel 1866lare--Inuno.............. 17752

A riportarsi . . .
1003 85

Proprietari espropriati

85 Fanucchi sacerdote Glaseppe
fu liartolomeo.

36 Paoli Pietro fa Domenico
. .

37 BlancalanaFranceseofuMarco.

38 Parenti Aatonia del fu Gio.
Damenico,wedowadelfa6io.
DamenieuBiancalana,come
madre avente la patria po.
testà s3pra il suo Egilo Aa-
glolo del detto fa Gio. Do·
-ànico Biancalana.

39 Pardseei Pietro e Domenico
dél fu Francesco.

40 Mazzoni Luigt fu Gieseppe .

41 Franceschi Michelangelo fu
Giuseppe.

42 Francesehi Gio. Desiderio e
Lorenzo fu Frediano.

43 Martinelli Pasquale fu 61n-
seppe.

44 M'ehelotti Paolo Lorenzo e
Matteo in Jacopo.

45 Suddetto. .
. . . . . .

|
46 Corassa Bartolommeo fu Ofor-

Bio

47 Da Santi Antonio fu Jacopo .

48 Dini Gioanni Pietro Rafaello
e Antonio fuGio Domenico.

49 Paganucci Costantino fu Co-
sare.

50 Galli Filippo fu Giuseppe, e
GiuseppeDomenicodi detto
Fuippo, fra padre e igli.

51 Suddetto
. . . . . . . .

52 Baldoechi Domenico e Glu-
seppe fu Luigi e Prancesco
e Gabriele fu Bernardo Bal-
doechi.

53 Lari Luigi fu Pietro . . . .

54 Biancalana Pellee fa Boooo
.

55 Baanhianera Gioanni Dome-
nien a Glasenne fu Paoli e
Paolinobipote"del dettoGio.
Damenieo.

tô ParentiMarco fa Gio. Battista.

57 Parenti Gio. Battista fu Mi-
ebele.

58 Suddetto . . . . . . . .

59 ParentiPellegrino in Glo. Do-
menico.

60 Parenti Franceseo fu Matteo.

61 Parenti Giuseppe fu Antonio.

62 Giometti Rafaello fu Bartolo-
meo.

63 Simi Gesualdo sacerdote An-
dres e Cesare fu Gaetano.

64 FranceschiniTommasolu Pie-
tro.

65 De Sann Mattfoe Vincenzo in
Franceseo.

66 Ghisellisaoerdote Salvadore e
Domenico fu flocco.

67 Binnea'aos Gioanni Domenico
fu Alessandro.

Pisa, 30 marzo 1871.

DESCR I Z I ONE SOMMA B I A isanssari DECORRENZ

degli
degli stabili espropriati Tor =

Interessi
L. c.

Alperto. . . . 10223 85
in oomaaltà di Luonr, sezione KI - Unastrisais di
terraprativa een witt, distiets dallapartieella n. 663, Dal
et apparisen livellare del SeminariodiS. Martino embre

diLuoca-launo
, , , . . . .

. . . . .
23768

la comunità di Capannorf, sesione AS - Striseis eome
sopra, distinta da porzionedella partieella n. 446,
et apparisce livellare delfOpera di Hugnano -
Inano................. 12670

la comunità di Capannori, sezione 02 - Striscia come Dalsopra, distinta da porzione della partleella n. 873, 1* tiembreed apparisce livellare dell'Ospedale di Lucca - gyInuno
................ 6505

In comunità di Capannori, sezione Ct - Striscia semi-
nativaa grantaroo e fagiolieparte prativa, distiets
da porzione delle partleelle numeri 435, 870. Idem
87f, 872, ed apparisce livellaredelsignor Felicee
Antonio Magnam di Segromigni.-Io ano. . . .

282 10

la comunità di Capannori, sezione 02 - Striscia di
,

terreno scorporato sulfestremitA di un appessa-
mentodi terraseminativa,41stinta da porzione della Idem
particella n. 475,ed apparisoelivellaredellasignora
EmiliaPasquinelli-Inuno. . . . . . . . .

f28f7

Incomunità di Capannori, sezione BI -Strisciadi ter-
reso irrigabile, divisa in dae appessamenti parte a
prato e parte a turcoeen 6 alberiBlowanissimi, Idem
distinta da delle partteelle n. 278 e 588,
livellare d Spedale di Lacea - la uno . . . .

131 21

in comunità di nori, sesione 05 -Striscia di ter-
reno prativo i bile, distinto da porsione della
partieella n. liveitare del signor Matteo Jaco- Idem

petti-Inuno ............. 16270

In comunità di Capannori, sezioneCE - Strisola di
terrenoprattro irrigabile,distinto da porzione della
particella D. 90f, livellare del signor Jacopettti di Idem
Castelvecchio - In uno . . . . . . . . . .

226 72

In comunità di Capannori, sezione B - Striseis soor-
porata sulla estremitàdi un appessamento di terra Ideseminativa, distinta da parsione della partiaalla -

n. 525 - In uno
. . . . . . . . . . . . . 144 42

Prima occupasions - In comunità di Capannori, se-
stone02-Striseis di terrenoirrigabile, distinta
da Dorzione della particella a. 973, ed apparisee 11- Idem
vellare del canonico saa. Cattani rettore primies.
rato di Laoca - In uno . . . . . . . . . . 158 94

ßsconda occupazione - In comualtà di Capannori, se-
stone B2 - Strisola di terreno seminativo irriga-
bile, distinto da porzione della particella a. 268, ed Idem
apparisce hvellare della Pievania di 8. Paolo -
lanno ................ 9072

in comunità di Lacea, sezione Ka - Striscia di terra Dal
prativa con viti, distinta dalla particella a 662, ap- (*novembre
parisco livellare dello Spedale di Lucas - In uno 180 30 f 866

la comunità di Lucca, sezione L* - Striscia come

sopra, distinta da porsione delle particelle n. 477,
478, ed apparisce livellare dello Spedaledi Lucca - Idem

lanno ................ 84553

In comunità di Luees, sezione f.* - Strisela come
sopra, distinta da porzione delle particelle n. 718' Id7t9, ed apparisee livellare del signor Achille Palaz- em

suolidiVorno-Inano
. . . . . . , , , .

9490

In comunità di Capannori, samfone Fi - Striscia di
terra seminativa vitata, distinta da porsionedelle
particelle n. 40 e 41, ed apparisce libera proprietà Idem
-Inuno
..............,

81810

In comunità di Capannori, sezione St - Striscia di
terra prativa, distinta da persionedella particella Idem
n. 286, di liberaproprietà - In uno . . . . . ,

132 85

In comunità di Capannori, sezione 89 - Strisola di
terreno irrigabile sementato a grantureo e faticli, Dal
distintoda porsione dellaparticella n.270, di llbers t•settemba

proprletà - In uno . . . . . . . . .
. . ,

105 84 1866

la comunità di Capannori, sezione BS -Striscia di
terrasoda ad uso di via disbladoche non era stata Dal
addasista, distinta da porzioni della particene t•novembre
n. 180. 548 e 549. ed appariscono livellari della si- 1866
gnora Gammilla Blancalans- In uno . . . . .

326 a

In comunità di Castelfranco seziond B - Lunga strl-
saladi terra bainstre, distintadalle porzioni di par-

Dal
ticelle n. 1812 e 18122, ed apparisee di diritto de-
minto del cossace -in ano. . . . . . . . . 1742 74 '

In comunità di capannori sezione 02 - Striscia di
terreno irrigabug distinGda porzione della parti- Dat
cella n. 446, e rígnita livellare dell'Ospedale di

1* set mbre
Lucca - In ano . . . . . . . . .

. . . .

106 16

In comunità di Capannori, sezione CE - AtkiseFa di
terrenoprativo irrigabile,distinto da p0rzionedella
particella n. 477, ed apperisqe lifoliare degli Brodi dem
fu Silvestro l.andint Joforf - In one . . . . . .

A6 50

In comunitA di Capanneri, sezione ci - Striselä di
terreno irrigabile sementato a granterobe fagloil' Idadistinto da porsione dellaparticella n. 449, livellare a

della Chiesa Rettdria di Carroja- In uno . . . .
103 14

in comunità di Capannori, sezioneC2 -PessoÀiterrË
Invorativa nado so-entato a gttatukW> b fagioli,
distinto da porzioAndella particella n. 876. Idbara 13 agosto

proprietà ...........,... Ì060

la comunità di Cal naori, sesione 65 - ÌeÑeno come
sopra, distintä aporsionedelli particelhi n. 893, Dal
ed appariaan lisenare dei signori Jacopettied Ospe- t* settembre
dale di Lucea -- In ano . . . . . . . . . .

144 • 1866

la comunitidi CapapaÃ, seiioneCI- Appezzaamnio
di terra parte prativa e ‡srte ileminativa, distiató
da porsionadelle particelle n. 894 e 1083, ed appa- idem
risce livellare parte det signor Jacopetti e parte
dell'Ospedaledi Lacea - In uno . . . . . , , 152 •

In comunità di Capannori, sesione Lt - Striseid di
terreno con viti, distinta da porsione,deBa parth-
cella n. i080, ed apparisee Hvellare dello Spedale idem
di Lueca - In uno . . . . . . . . . . . ,

49 75

Decreto.
(3· pubbucasions).

Il tribunale di Napoli con delibera-
zione del 24 febbraio 1871 ha deere-
tato che l'anana rendita di lire mille
Mat., lui..imia al siguus Filippu
Moreses fu Gaetana, e racchiusa nei
sei certlicati sotto i numeri d'ordine
settantasettemila seleento quaranta-
no, settantottomila ottocentoattants,
einquantacinquemila canto quaranta-
sei, ventanmila cinquecente sessan-
tanove, ventunmila einqueeento ses•

santotto, ventuomila einqueoento set-
tantano, e di cositione: ventimila
seleento settantaquattro, wantenmUs
quattronento ventinose,dodicimila at-
tonento quarantano, settemila due-
eento settanta, siadalla Direzione del
Gran Libro del Debito pubblica del
Regno d'Italla tramatata in cartella al
portatore di e6aal valore da conse-
inarsi al signor Gaetano Moresca fa
Filippo. Hadecretato ancora che l'an-
naa rendita di lire sessantaminque
lseritta a favore del detto signor Fi-
lippo Moresca in Gaetano nel due eer-
tinoati sotto i numeri d'ordine ven-
tunmila cinquecento settanta e ein-
quantadnemila trecentottantangve, e
di posizione settemila dagento set-
tanta e dedleim11a centoquarantuno,
venga dalla medesima Direzione in-
testata ad esso Gaetano Moreses con
lo stesso viaeolo che attualmente tro-
vasi nel duecertiiesti ansidetti
1181 01xTaxo Monssca avracato.

Ileereto,
(3• puð6Heazions)

If tribunale eiwife e correzionate,
sezione prima promisana, in Milano,
composta daisignori car. Carlo Lon•
goni pitsidente, Eugenio Horwath e
CesareMalaarida gindlel,
Udita in Camera di consigHo la re-

lazione fatta dal giudice delegato colla
tottura dell'avanti steso ricorso ed
allegati;
Lette ed sooolte le comelusioni del

PubblicoMinistero,
Riconosee e dichiara che 11 depo-

sito fatto alla R. Cassa dei depositi e
prestiti in questa città dall'ora de-
fanto signorCarlo Righini a causione
di delibera di stabili di compendio
della Massa concorsaale di Abbondio
Fumagalli, deposito rIsoltante dalle
due poHaze 24 gennaio i868,n. 2974 e
2975, consistente in cinque eartelle
del Debito Pubblico del Regnod'Italia,
godimento i•gennato 1868, la prima
al n. 1185787 dell'annua rendita di
lire mille, la seconda al n. 184873 del-
l'anana rendita di lire elaquansa, la
terza al n. 819449 delfannas rendita
di lire cinquanta, la quartaal numero
10109 deB'annua rendita di lire cla-
quanta, la quinta al n. 184874 del-
l'annua rendita di lire cinquanta, e
nell'obbligazione del Prestito Nazio-
naie 1866, num. 331564, di lire 1000 di
capitate nominale dante l'annno inte-
ressedi lire 50, riconosco e dichiara,
diced, eh9 fl suddetto deposito sp-
partiene in oggi a Pietro e Giuseppe
fratelli Rightof, quali coeredi del da-
feato loro comune genitore €ario BI-
ghtoi suddetto, non the al loro ec-
mune nipote Carlo Rivolta, questo
nitimo quale legittimario in rappre-
sentansa della predefunta propria
madre Livia RighinL
Conseguentemente ed in relazione

al decreto 3f dicembre $870 del giu-
i dice delegato del concorso di Ab-
bondio Famagalli, decreto non recla-
mate, ed in base a11e dimesse pro-
enre, dichiara nulla ostare a che gli
efetti pubbliel suddescritti vengano
rilasciati al ricorrente 11etro Righini,
anehe quale proenratore del di lui
fratello 6tuseppe e quale proenraára
sostituito del signor Seranno Rivolta,
quale legale rappresentante del ini-
norenne proprio iglio Carlo.
Milano, dal B. tribunale civile e

correzionale.
Li 12 febbraio f 871.

Loxoom, presidená.
1249 Rossi, vienenne

Decrete.
($' ps66Nossione)

H H. tribunale civile e correzionale
di Milano, sezione seconds,
Rianiti in Camera di consig to nella

persona delli signori vicepresidente
D. Tagliabne, giudici De Luigi e
Botta;
Vista la relazione fatta dat giudlee

delegato;
Lette le conclusioni del Pubblien

Ministero;
Bltenutmohe colla mortedelfAmalla

Dell'Aqua le somme rappresentate
dalle prodotte cartelle del Debito
Pubbileonessarono diavere 11 earat-

Incomunftå di Capannori,sezione Cs - Strisoladi
terreno con viti, distinta da possione della parti- Idem
aalla n. 1079. Libera proprietà- In uno . . . ,

i45 84

In comunità di Capannori, seziond 05 - Un pezzo di
terra irrigabile lavordtiva,distinta daporzionedella
particella a. 462, ed apparisee di diritto dominio Idem
del signor Jacopetti Matteo di Castelveeabio -
Inuno ................ 11552

In comunità di Lucca, sezione Ka - Due sirisele di
terra seminativaconviti da frutti, distinte.da por. Dal
stone della particella n 350, di Ubera proprietà, e i* novembre
di n. 666, di diritto dominio dell'opera di Borbato 1866
del Giudios ,- In uno . 4 . 990 40

in comunità di Capannori, sezione 62 - Striscia di Dal
terra irrigabile seminativa, distints da porzione li'aettembrdella particella n. 448, di libera proprietà - 1866Inuno................. 13229

In comunità di Lueca, sezione LA - Striscia di terra Dal
seminativa con maglioli e gelsi, distinta da por- . brerione della particella n. 480 Libera proprietà -
In uno . . . . . . . . 189 41

in comunità di Capannori, sezione at - Strisola di Dal
terreno prativo irrigabile, distinto da porzione i*settom
della particella n. 273. Libera proprietà - in uno 67 80 1866

Io comunità.di Capannori, sezione O -· f*Striscia di
terrenofrrigabile - 2' Altra irrigabilesomentata IIem
a grano turoo e fagioli, distinte da porsione delle
particelle n. 442, til. Liberaproprietà - In uno . 142 60

Torsle . . .
i8316 52

li Prefeito: LANZA.

tere detale e non sono più conse-
gnentemente soggette ai vinooli che
la legge stabilison per guareniigla
della dote;
Che nessuno degli eredi di essa

Amalia Dell'Aqua sarebbe minore,
Diehiara nulla estare a che sulla

richiesta dei ricorrenti si6nor Carlo
Dell'Aqua e capitano Saranno Pret-
tola siano liberati daí vincoto che
portano i seguenti certiñeati rappre-
sentanti la dote di Amalia Dell'A a,
morta il giorne 5dicembre 1870, 6 ia
delvirenteingegnerecarloDell'Aqua
e moglie del capitano Frattola,
1. Certificato n. 66785, della rendita

di lire 200, in data Torino t* marzo
1853, al nome di Dela'Aqua Amalia.
2 Certiiesto o. 66783, del!a rendita

di lire 185, in data Torino 10 marzo
18ô3, al nome della stessa.
3. CertiBeato n. 141121, della ren-

dita di lire 815, indata Torino 5 mag-
gio 1870, al nome di Dell'Aqua Carlo
fu Pietro e vincolata a favore della
stessa
El a che i detti certineati siano

tramatati in altri al portatore.
Milano, li 2 marzo 187f.

Tagliabue, ricepresidente.
D'Adda, vloeeancelliere.

Per copia oooforme aWoriginale
trascritto nel registro di cancelleria.
M lano, h 27 marzo 1871.

1241 BOTER, CSBC.


